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Le varie forze vanno orientando i loro 
atteggiamenti - La concentrazione bono- 

miana è arrivata in porto - Saragat 

dirigerà l’ «Epoca» - 

cristiano e la que 

ig ROMA, 30 marzo 

L'attuale periodo della vita pub- 
blica italiana è considerato come 
quello nel quale le diverse forze e 
correnti politiche del Paese vanno 
in cerca di punti fissi sui quali 0- 
rientare il loro atteggiamento in 
modo chiaro‘e stabile per presen- 
tarsi al giudizio degli elettori. 
Questo periodo, che durerà fino 

‘alla. Costituzione e presentazione 

‘delle liste. cioè fino a verso la metà 
:de) prossimo mese di aprile. servi 

‘fà @ conèretare il programma elet- 

torale di ciascun Partito e a defi. 
nirne in modo preciso le tendenze 

È izzandole 
(... naggruppandole. € armonizzan: | 

- secondo quegli sehemi che risulte- 

‘-varino dalle discussioni e dalle de- 
‘\cisioni degli appositi organismi di- 

  

«ne, le divergenze 
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“gressi imminenti. 

‘re il manifesto ed 
| di ritoccartlo. 

FR 
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| ministrò Togliatti s 

| zioni comu 

| titi democratici 

rettivi centrali o da quelle dej con- 

A proposito di questi, il rinvio di 

quello liberale ieri annunciato e 
da non convocazione, almeno per 

ora, di quello demolaburista sono 

da porsi in relazione con la neces- 
sità. di conturbare ulteriormente la 
gestazione, a buon punto ma non 
ancora completata, della concentra. 
zione bonomiana e soprattutto Ja 
funzione che la concentrazione stes- 

fa verrà ad avere nel Paese 
L’on Nitti che — a quanto risul 

ta all’« Ansa» -— avrebbe aderito 
in massima, è però uno di quelli 

i che sj è riservato, prima dj passa- 
. re ella firma e quindi all’adesione 

definitiva e impegnativa. di rivede- 
i eventualmente 

Sulla questione dell'atteggiamo i 
to demolaburista è ancora italo 
luce. Se pure, come. di Kisstio. da qualcuno a cord giano da ri- 

o i de di com. 
tenersi a ianabili pe” ‘ "Phlazione delie 8 comunali In. 

‘tanto sl giornale di questo Partito, 
« Ricostruzione ». Verrà diretto con 
$ primi di aprile da] giuliano on. 
De Berti. 

A cpnelusione delle conversazioni 
tenute nei giorni scorsi fra i segre- 
tari dei. Partiti, liberale italiano, 
democrazia del lavoro e dell’Unione 
delle ricostruzione e gli on Orlan- 
do, Nitti, Bonomi e Croce, si è co- 
stituito oggi l’Unione Democratica 

| ryazionale. Simbolo elettorale della 
Unione è-la:bandiera tricolore sor- 
montata da..line, stella ed.inquadra- 
ida due*spighe L'Unione rivolge- 

rà nei ‘prossimi: giorni un appello 
eutaoriic. - 

Ti Congresso Nazionale Socialista 
gi va intensamente preparando at- | traverso le riunioni dei congressi 
provinciali dove Je due mozioni, u- 

per l'iniziativa. socialista ‘e ;l’al. 
tra di appoggio alla tesi dell’attua- 

le Direzione, Si bilanciano ‘in quan- 

to-al numero delle adesioni sinora 

votate. Segue la mozione Pertini. 

Silone per l'autonomia del Partito 
mentre si lavora per fondere’ nel 

congresso Je altre tendenze minori, 

A proposito di tendenze in questo 
‘Partito, si’ parla. insistentemente 

della prossima ripubblicazione del- 
lla quale si 

porrebbe Saragat, recentemente tì 
‘tornato da Parigi. © 

Si era parlato di un rinvio Pro 
babile de) congresso Democristiano, 
ima ‘da fonte competente la notizia 
È stata smentita mentre dalla stes- 

sa fonte si è espresso il giudizio che, 
contrariamente ‘a quanto si opina. 
Îl congresso, pur decidendo ed e- 
Sprimendo il parere della maggio. 
ranza sulla questione istituzionale, 
mon vincolerà ‘in tale materia con 

. da disciplina di partito i suoi ade- 
» renti, : NE RO 

I comizi elettorali 

  

Togliatti a Brescia e a Milano 
| Cevelotto a Verona 
-@ Corbino a Firenze r. 

‘Unappello della Federazione 
socialista milanese 

er BRESCIA, 30 marzo, 
Nel pomeriggio di ieri, davanti aq 

una grande folla convenuta anche 
dai paesi vicini, il ministro della 

. Giustizia ‘e segretario del P. C. I. 
Palmiro Togliatti ha tenuto l’atteso 

discorso. L’oratore ha auspicato una 

vera collaborazione fra tutte le mas 

I ” 1a Pei italiane ed ha indica- 

‘ chia ha SPonsabilità che la monar- 
Vuto nei drammatici even- ‘ ti che : 

Co hanno portato Italia alla 

Dopo: aver invi 

zia cristiana a ‘pr 
Onunciarsi chiara- 

mente sul problema jan oIsÌ chiara 
ma isti 

ie 

  

| sceglierà inflessi 
«strada verso il PIO&resso, 

‘à, la democrazia ed Îl soci 
1 $ 

| VERONA, 30 marzo; 

Teri sera il ministro Cevolotto ha 

tenuto dalla loggia di Fra Giocondo 
un discorso di propaganda in cui 

ha auspicato l'unione di tutti i par- 
in una coalizione 

democrazia non 
n regime transi- 

la liber. 
alismo.. 

«per. la quale la 
Sia un momento, ù di 3 

rio a cui dovrà succedere il peri- 
cole rivoluzionario e dittatoriale, 

Ma un fine, un concetto sul quale 
Costruire. la. vita;,. non soltanto na- 
Zionale, ma anche internazionale ». 

  

FIRENZE, 30 marzo. 
nistro. del Tesoro Corbino, 

«Che è arrivato a Firenze, terrà do- 
a mattina al: teatro della Per- 
del pn discorso sull’atteéggiamento 

Partito liberale di fronte al- l i o : alice momento economico d'I- 

N mi 

MILANO, 30 marzo, 
Federazione milanese del Par- 

sfocialista ha diramato a mezzo 
nsa ur appello ai partiti e 

adinanza perchè la battaglia 
sia condotta in termini di 

  

  

tato la Democra- 

tuzionale, il 
detto certo| 

Il congresso demo- 
stione istituzionale 

assoluta correttezza democratica. e 
sia soprattutto rispettata l’affissio- 
ne ‘dei manifesti di qualunque ten- 

denza impegnandosi a fare Opera 
in tal senso verso i propri iscritti. 
L’appello giunge in un momento in 

cui la campagna per le elezioni am- 
ministrative, che a Milano si svol- 
geranno il 7 aprile, ha raggiunto il 
suo culmine. La città è letteralmen- 

te tappezzata di manifesti. I comizi 

sj susseguono a tutte le ore. Do- 

vunque sono installati altoparlanti 
e tabelle per i risultati delle vota- 
zioni.‘ 

«Domani sarà la giornata campale 
della propaganda. Le manifestazio- 

ni culmineranno in tre comizi prin- 
cipali: al mattino quello del mini- 
stro Lombardi e ‘degli. esponenti 
della lista apolitica della « Madon- 
nina» patrocinati dal Partito libe- 

Ricostruz'one edilizia 

Maira. ali Ditre un milione di persone 
troverà asilo | 

nei fabbricati riparati 
È ROMA, 30 marzo. 

L'attività del ministero dei La- 

“|wori Pubblici per la riparazione di 
fabbricati danneggiati da . azione 

bellica e stata notevolmente accele- 
‘rata nel mese di febbraio, nono- 

stante la stagione non favorevole 
ai lavori edilizi. L'incremento veri- 

ficatosi in tale periodo, rispetto ai 
mesi precedenti, è di 106.311 vani. A 
fine febbraio risulta eseguita. dai 
privati, con il contributo statale, la 
riparazione di 385.719 vani e dal 
Genio civile di 73.611 vani. Alla stes 
sa data erano in corso di ripara- 
zione 315.106. vani in complesso : 

perciò vani 774.226. 5 
Ritenendo che la densità di abi- 

tanti per vano sia di 1.5, può riter 
nersi. assicurato, quando sarà ulti- 

mata la riparazione dei vani sud- 
detti, il ricovero di 1.160.100 perso- 
ne. La spesa per tali lavori è di 18 
miliardi e 200 milioni con un in- 
cremento di 2 miliardi e 100 milioni 
in confronto di quella risultante 
al 31 gennaio 1946. Non va taciuto 
che lo sviluppo dato in questo, ul- 
timo periodo ai lavori edilizi, è sta- 
to agevolato dalla maggiore faci- 
lità dei trasporti « e dal notevole 

incremento verificatosi nella produ-   rale, nel pomeriggio il ministro To- 
gliatti in piazza del Duomo, zione dei materiali essenziali. 

Bevin andrà a New York 
se l’O.N.U. sarà in pericolo 

  

Alcuni aspetti: di 

  

ROMA: 20. marso. 
Il Presidente del Consiglio on. De 

Gasperi sj è recato nel pomeriggio 
di oggi a Civitavecchia dove  qo- 
mani si svolgeranno le elezioni am. 
ministrative Egli ha visitato il por. 
to e gli impianti relativi renden- 
dosi esattò conto del loro attuale 
stato e quindi si è portato all’Are. 
na: Bernini che nel frattempo si 
era gremita di folla, 

L’on. De Gasperi ha pronunciato 
uni discorso assicurando Innanzi 
tutto la popolazione della città del. 
l'impegno del Governo di interve. 

nire con la maggiore sollecitudine 
perchè le case siano ricostruite o 
riparate e il porto ripristinato. Re. 

so poj.omaggio alla operosità del 

popolo di Civitavecchia, il Quale è 
rluscito a rimettere in cammino la 
organizzazione portuale, il  Presi- 
dente ha affermato Che il problema 
della ricostruzione dell'Italia non 
è un problema semplicemente ita. 
liano ma è un problema mondiale 
a cui devono: concorrere è. concor. 
reranno anche. gli Alleat!. 

Accennato alla importanza delle 
elezioni amministrative. l'on, De 

Gasperi si è richiamato ad Un suo 
discorso pronunciato al Brancaccio 
ed ha detto che nessuna riforma a. 
graria che distribuisca diversamen- 

te la terra in modo da ereare pie..   
  

1 WASHINGTON, 30. marzo 
(Reuter) Si apprende negli am- 

bienti diplomatici responsabili del- 
la capitale americana che il mini 
stro degli Esteri britannico: Ernest 
Bevin ha telegrafato al ministro 
degli Esteri americano James Byr- 
nes di essere disposto a recarsi in 
volo a New York ma solo nel caso 
ché Byrnes. lo. informi di. ritenere 
che la crisj del Consiglio di sicu- 
rezza minacci la. esistenza. stessa 
dell’O.N.U. Il telegramma. di Be. 
vin fa parte di uno scambio di 

gi tra i due ministri degli 
Esteri sulla questione persiana qua- 
le si- presenta attualmenie nella 
riunione: di New. York..I: due mì 
nistri sono d’accordo su) fatto che 
sia opportuno, qualora ‘sj. verifichi. 
no determinate cu'costanze, che Be- 
vin si trovi a fianco di Byrnes al 
tavolo del. Consiglio,: ma: Bevin he 
dichiarato, adducendo a motivo l’in- 
‘tenso. lavoro. cui.è sottoposto..di.non 
avere intenzione di. lasciare. attual- 
mente ‘Londra  Egl; ha informato 
però. Byrnes di: essere pronto ‘ad 
accettare l’offerta. qualora. Byrnes 
gli-comunichi- che la ‘gravità. della 
situazione» giustifica ‘tale. viaggio, 
«I corrispondente dall'ONU - del 

giornale. conservatore. « Daily Mail» 
informa’ che il Governo americano 
«ha ricevuto ‘nelle ultime .48 ore 
Importanti informazioni che' si cre- 
de. peseranno in modo decisivo sul. 
lè deliberazioni del Consiglio di si- 
curezza ». Dopo aver affermato che 
non è possible panda che  noti- 
CARTE n quanto viene mante- 
nuto il più rigoroso ‘segreto, il cor- rispond i a tali IC aggiunge ‘che in base 

Lange nella precedente SE la prima: domanda si 3 

fiussein Ala 50 egli aietnitdera a 
istruzioni perchè si opponesse al 
rinvio della discussione della que. 
stione «Le istruzioni da me rice. 
vute — D0. dichiarato | am 

ersiano — SONO chiare e debbo 
Dpr questo Consiglio intra. di 

e quell’azione che riterrò u. 

i proteggere 

tici eda: Ho informato E vi 

Governo di tutti i passi !mora da 
me fatti in ques 

La seconda domanda 

AT SER. 

ufficiali circa il ritir 
russe dalla Persia, Egli ha così da 

sposto: «To non ho alcuna infort 

  
us: 

informazioni 
delle truppe 

basciato- in 

gli interessi del se 

Le risposte del rappresentante persiano a fre domande che gli erano sfate poste 

. It Governo americano avrebbe. ricevuto informazioni che. - 
 peseranno in modo decisivo sulle-deliberazioni del Consiglio 

truppe prima del 2 marzo Prima di 
‘prender in considerazione il rinvio 
il Consiglio dovrebbe ottenere l’as- 
sicurazione ufficiale dell’Unione So- 
vietica Gitca il ritiro delle truppe S0- 
vietiche. l'evacuazione delle. mede- 
sime da tutta la Persia, Azerbaijan 
compreso, entro un termine breve e 
stabilito “e circa l'attuazione incon- 
dizionata dell’evacuazione senza ri- 
ferimento ad alcun altro accordo. 
Ho ricevuto negli ultimi giorni dal 
mio Primo Ministro un telegramma 
co) quale mi si conferma specifica. 
mente che la posizione è in questi 
termini ». 
Con-la terza domanda sono stati 

chiesti chiarimenti circa la. dichia- 
razione con cuj Ghavam Sultaneh 
ha affermato: di non volere che le 
relazioni fra i Governi persiano-e 
sovietico’ subiscano pressioni ester- 
ne-di alcun. genere. Hussein:Ala ha 
risposto: « Direi. che una delle ra. 
gioni: per cu; il mio Primo Ministro 
mi ha. dato istruzioni perchè io de- 
ferissi questa controversia al .Con-|tata E q 
siglio di sicurezza. è stato. précisa- 
imente , il suo. desiderio. di esser. li- 
bero da pressioni da parte di ‘qual 
siasi. Governo straniero. nel. trat- 
‘tare gli affari inerenti alla sua ca- 
rica.: Mj spiace che il. mio collega 
russo non sia presente. Sarei. lieto 
‘che egli vi fosse per eliminare. qual 
siasj malinteso da parte mia nei ri- 
guardi: della: posizione del Govér 
no Quanto io sostengo è che non 
debba ‘aver luogo alcun rinvio nel- 
l'esame della questione da parte del 
Consiglio perchè nulla è stato’ fi- 
nora sistemato per mezzo di nego 
ziati. Il ritiro di truppe che ha a- 
vuto luogo: finora non è stato ac- 
compagnato da ‘assicurazioni suffi 

-|cientemente* precise ‘tali. da ‘dimi- 
nuire la tensione’ esistente nel mio 

— ‘io credo — quella esi- 
stente nel resto. del mondo Il sen- 
so'di malessere si è accresciuto a 
causa del ‘carattere impreciso del- 
le assicurazioni e per l’accenno che 
eventi imprevisti possano aver come 
effetto d: prolungare l'occupazione 

parte della Persia. E’ di impor- 

Paese nè 

DSi essenziale che le assicurazio 

chiarite 

à Questo Consiglio nelle cui ma 
E Persia ha posto il suo caso» 

I preso allor 
egato iano quale ha” chj 
vero che. la 
non consente 
intraprendere 
truppe straniere 
suolo nazionale 

Hassan Pashà 

negoziati   zione nè ufficiale nè di altro. ge 
nere che truppe sovietiche abbiano 
attraversato la frontiera per 
{ritorno in. Russia. Non dubito che 
le truppe sovietiche siano state Sp0 
state da certe località ad altre lo- 
calità della Persia, ma ciò non ri 
solve la situazione, L'Unione So- 
Vietica ha richiesto un rinvio per- 
chè, possano. venir ripresi i negozia- 
iena non possono aver luogo nego- 
uo hel vero senso della parola 

Chè truppe straniere sono sul suo- 
lano In base al trattato del 1° -Ders 

942 l’Uniohe Sovietica avrebbe do- 
‘0 disarmare le sue 

Sillazione sem 
‘condannato a 100 

°———‘’TRIESTE, 30 marzo, 

Si apprende oggi che la Com. 

missione alleata durante il. suo sog- 

Giorno in Istria ha visitato a lungo 

[la zona della punta «Paz Tecund» 

(ianona) da cui si diparte la li- 
nea Wilson. 

_ La Commissione ha diramato 0g 
Si un comunicato in cui si smenti- 
n° tutte le notizie relative ad 
— Yite dichiarazioni dei suoi 
membri riferi te ;dalla stampa, 

Gorizia. la situazione 
Za zona e particolar. 

LA: ari SA. I comandi militari 
e ci polizia hanno fatto raddoppia- 
re ‘a sorveglianza aumentando il 
personale di ‘Guardia-alle “caserme 
e alle abitazioni : degli ufficiali "* 

Nuovi agenti della, polizia civile 
armati di fucile, sono stoti “sio 
nati in ogni parte della Città con 
l'ordine di sparare immediatamen- 

te in caso di pericolo, Il palazzo 

delle poste. è piantonato notte e 
giorno dalla polizia come pure la 
Banca d’Italia, Queste misure pre 
cauzionali su vasta scala sarebbero 
in relazione con la minaccig più 

Perdura a 
tesa in tutta 
mente in cit 

l’ultimo .nOn si può proceda 
elezione di Un nuovo Par 
finchè ‘ truppe straniere sj 

in Persia Di conseguenza, 

nazionale, sia possibile eleggere la 

i Amera: 
I 

RGoTA icgato polacco Oscar Lange 

ha chiesto allora quale sla stato 

lo scopo per cui la Delegazione per   
e lesa a Gorizia 

El direttore del “Lavoratore, di Trieste 

mila lire di multa 

tuare un colpo di mano sulla città. 
Si apprende da fonte alleata be- 

he informata che nei 
ni una parte della Com 
teralleata farà 
per ultimare ce 
Si tratta. 
economica, 

Nel pomeri 
dente della 

ta. ha. pron 

processo contro Leo 
ni, direttore del gi 

issione ine 

e certi lavori In corso 

permesso la pubblicazione di un ar. 

denti di Servo!a e tale 

vista de; precedenti politici del.     Volte fatta dagli sloven;..di effet 
x 

DZ 

Ì 

relative all’evacuazione vengano 
. senza ritardo e comunica- 

a la parola il de- 
S dl 
lesto se corrisponde al 
costituzione persiana. 

Primo Ministro di 
finchè 

 Permangano sull. 

lamento 
trovino 

qual-- 

ossimi gior 

ritorno a Gorizia 

della Sottocommissione 

ggzio di ieri. il presi. 
Corte superiore allea- 

Unclato la sentenza nel 
poldo Gaspari. 
ornale comuni- 

sta Il Lavoratore, imputato di aver 

ticolo contenente una versione non 

rispondente. a verità circa gli inci 

UU. 

dicare la sicurezza delle dei 
litari alleate, Il Gasparini è stato 

condannato a centomila lîre di 
multa, Nella lunga motivazione o- 
rale della sentenza, il presidente half 
affermato di avef limitato la con- 
danna ad une pena pecuniaria in 

l'imputato ed ha rivolto un appello 
alla stampa, perchè si mantenga 
serena ed obiettiva in ogni circo- 
‘stanza da sw x 

siana si recò a Mosca mentre le 
truppe sovietiche si trovavano an- 
cora in Persia, «Forse soltanto per 
bere ‘un. biechiere ‘di vodka?», egli 
ha chiesto ironicamente (e la do- 
manda ha provocato un scoppio di 
ilarità. il primo dall'inizio delle se. 

dute). i =) À 
Il Primo Ministro Ghavam Sul. 

tanehn — ha risposto-!l rappresen- 
tante persiano — si recò a Mosca 
pér conformarsi alla decislone pre. 
sa dal Consiglio durante ‘la, sua 
prima ritmione di Londra (decisio. 
ne con cui la sistemazione della 
controversia russo .- persiana veni. 
va: affidata a negoziati bilaterali 
pur riserbandos;.il Consiglio il di- 
ritto di chiedere informazioni. sul 
progresso nei negoziati. stessi) 

Scopo del. Primo Ministro persia: 
nò — ha continuato Hussein Ala — 
era di far cessare l'interferenza. so- 

‘vietica’ e. di. raggiungere è accordi, 
grazie=gi qual l'indipendenza : del- 
Ta Persia venisse pienamente. rispet, 

uando è trascorso il 2 mar- 
zo (data stabilita «dal trattato an- 
glo : russo . persiano per l’evacua. 
zione: delle trunpe straniere): senza 
che inuDa' avvenisse; il’ Primo: Mi- 
nistro ha protestato. «Naturalmente 
— ha aggiunto ironicamente Hus- 
sein Ala — è fuor di dubbio che 
il Primo, Ministro è stato ricevuto 
con tutti gli onori (ilarttà). Gli 
sono stati offerti vini e: pranzi e 

te anche caviale in abbondanza, 

quanto riguarda. l’ìndipendenza del 
suo. Paese e non ha ceduto su al. 
cun punto I negoziati non appro 
darono a. nulla. Si. giunge ad: un 
punto: morto. Il 
ha allora presentato altre richieste 
in base alle quali le trunpe sovie- 
tiche avrebbero dovuto restare in 
cèrte regioni -e la questione delle 
concessioni petrolifere avrebbe do- 
vuto essere discssa» SA 

. Poco. dopo la fine della riunlone 
del Consiglio di Sicurezza dell’O. 
N-U. il segretariato ha annun@ia- 
to che sono state consegnate ai rap- 
vresentanti sovietico .e persiano. le 
lettere ufficiali in .cui si chiedono 
notizie circa lo stato dei negoziati 
TUSSO”. Persiano, cir sco 

I giornali sovietici non fanno 0g. 
gi il minimo accenno. agli sviluppi 
della questione persiana al Consi. 

illustrati dal Presidente dei Consiglio 

vodka a profusione e probabilmen.- 

ma. egli è rimasto. incrollabile per 

Governo sovietico 

politica interna 

  

cole e medie proprietà, nessuna ri- 
forma che riguardi. la gestione dei 
mezzi di lavoro troverà ostilità da 
parte: «Gella . democrazia cristiana, | 
ché è pronta a collaborare a tutte | 
le rifofme in favore del Popolò La 
demecrazia cristiana pone però due 
condizioni. essenziali nel metodo di 
creare ogni trasformazione sociale: 
1) Libertà “di \iniziativa dell’indivi- 
duo;... 2). Libertà di coscienza in 
tutte .le persone. tt 

Il Presidente. ha trattato quindi! 
della particclare funzione, di. tutti 
i partiti. ed'ha concluso .ribadendo 
il coneetto «della fedeltà del Popo- 
lo alle sue tradizioni che sono le 
tradizioni della civiltà cristiana. 

Viva imprassione in Vaticano 
per l'eccidio di religiosi in Albania 

CITTA’ DEL VATICANO, 30 marzo. 
Benchè non si attenda una pro- 

testa in forma diplomatica da par- 
te della Santa Sede relativamente 
all’eccidio. di’ religiosi. in Albania, 
le notizie che sono pervenute da 

quel Paese hanno destato.in Vatica- 
no penosa impressione. Non è im- 
probabile. che osservatori alleati 
siano inviati-sul posto dalle Nazio- 
ni Unite’ per rendersi conto dello 
stato delle ‘cose, 

Oggi si vota 
e... ui: î ° 

in 1560 comuni 
| ROMA, 30 marzo. © 

Dopo le ultime variazioni — in- 
forma l’Ansa — i comuni nei quali 
domani 31 marzo avranno luogo le 
elezioni amministrative sono.in nu- 
‘mero di 1560 ivi compresi 22 capo- 

luoghi di provincia e 10 comuni con 
popolazione superiore ai 30 mila 
abitanti dove si voterà col sistema 
della. proporzionale. Questi ultimi 
comuni sono: Biella (Vercelli); Bi- 
sceglie (Bari); Caltagirone (Catania) 
Civitavecchia (Roma); Cortona (A- 
rezzo); Foligno (Perugia); Marsala 

(Trapani); Martina Franca (Taran- 
to); Paternò (Catania); Spoleto (Pe-. 
rugia). 

inn 

e k L Ò ID; e 

$i propone un rinvio 
della Fiera di Milano 

i i MILANO, 30. marzo. 

L'Associazione nazionale esercen- 
ti industrie varie ha votato un or- 
dine del giorno affinchè, tento 
conto delle’ difficoltà del momento 
e- della precarietà delle comunica- 
zioni, la Fiera di. Milano venga rin- 

viata al 1947 ‘e .sia organizzata come 
mercato | riservato solo alle nego- 

ziazioni non escludendo il fraziona- 
mento in’ più ‘manifestazioni » mer- 
ceologiche ciascuna delle. quali ' da 
tenersi in.epoca più, appropriata. 

EIA MINT TIT 

25 milioni di dollari 
dalla ‘‘Expori Import Bank,, 

WASHINGTON, 30 marzo. 

  

to oggi ad una conferenza stampa 
che in base: a un accordo firmato a 

Roma. e .che verrà. anriunciato tra 
breve, l’Italia. riceverà dalla «Ex- 
port Import Bank» un prestito di 
25 ‘milioni di dollari per l'acquisto 
di cotone: americano. Il sottosegre- 
tario ha poi dichiarato. che sono n 

corso conversazioni per un. altro 
prestito da parte degli Stati Uniti 
ed ha aggiunto di ritenete che ‘900 
milioni :di dollari siano il minimo 
che il Governo italiano cercherà di 

ottenere per coprire le ‘sue neces- 

sità durante l’anno finanziario il 

Corso. 

Lasky parlerà a Milano 
MILANO, 30 marzo. 

Il Presidente de) Partito laburista 
Logo Harold. Lasky. in occasione 
del suo viaggio in Italia per parte- 
cipare. al. prossimo congresso na-- 
zionale del Partito socialista ita- 
liano, parlerà a Milano in un tea- 
tro cittadino il giorno 8 aprile su 

  

  glio dj Sicurezza. Manca pure qual 
siasi commento alla situazione... 

invito. della Federazione socialista 
imilanese. UE. 

IL PROCESSO DI NORIMBERGA 
  

Hussein Ala ha risi ; ea 
Persia non vi è i che in Do posa Pon rigor Fariamento © Ribbentrop sostie 

il più pacifista degli uomini di Stato 
€ la carriera non gli ha fruttato un soldo 

ne di essere stato 

  

ina) Ì in merito siasi negoziato a cu; cc. 
dotta, riferire al Parlamento, gaeve = 
venir rimandato C ian Sendo! a... NORIMBERGA, ‘30 marzo. 
le truppe stranle x il suolo al _Proseguito oggi a Norimberga la eposizione di Ribbentrop..Egli ha af- fermato di aver tentato ripetutamente SE ‘ur la guerra sostenendo la sin- ona degli sforzi da lui compiuti nei IO immediatamente ‘precedenti il cena tto, E’ passato quindi a parlare Ni » tacco nazista ‘alla Norvegia € aa: animarca; «il fuehrer non aveva pe na intenzione di coinvolgere i di e Dacsi nella guerra — egli ha detto u costretto a procedere alla lo- ro occupazione avendo saputo dai uni, informatori, segreti che uno sbar- t ; co: atei questi paesi era immi- 

Richiesto quindi di spiegar - gione che portarono Sia Sera con l’Unione Sovietica Ribbentrop ha di- chiarato che dato l’atteggiamento in- 

l'Italia e l’ostilità degli Stati Uniti che 

st sarebbe concretata presto o tardi, 

in una dichiarazione di guerra, Hitler 

ritenne opportuno, prevedendo una 
invasione su vasta scala in occidente, 
di procedere ad una guerra preven- 

va contro 1a Riiasto: -“Waksnmeniha 

sroseguito quindi affermando che il 

patto tripartito non fu causato da in- 

tenzioni aggressive ma fu concluso 

ver dare 21 Giappone la: possibilità di 

“isolvere la questione della Cina. S 

sperava infatti con questo mezzo di 

meutralizzare gli Stati Uniti e isolare 

iù Gran Bretagna. Cinque minuti do- 

no però il teste afferma contraddicen. 

dosi di aver tentato di persuadere il 

Giappone ad REtABRATE E ERRO È 10 

t consigliato ad. rta 

mente; vriima della. sconfitta Ciano 

lingrado e di nuovo dopo il collasso 

dell’Italia, di concludere la PALE Ni 

l'Unione Sovietica. Hitler sembrò ten- 

RRANTINANOQ@RITN E ERA S Eee Serna sante REnnE 

Vito Mussolini 

chiede di essere ricoverato 

in ospedale 
| MILANO, 30 marzo. 

Vito Mussolini che doveva ieri esse- 

dalla stazione, è stato riaccompagnato 
a San Vittore per ordine della Procu- 
ra) generale. Sémbra che la. mancata 
partenza sia in relazione con le catti- 

ra' del «Popolo d’Italia » il quale a-   i in un ospedale. 

certo del Giappone la debolezza del- 

re trasferito nelle carceri ‘di Viterbo, |' 

ve, condizioni di salute dell’ex diretto. 

vrebbe richiesto di essere ricoverato, 

tennante ma non cedette. Dopo la di- 
chiarazione della «resa incondiziona- 
ta» di Casabianca ‘Ribbentrop come 
prese che bisognava ormai lottare fino 
alla fine. : È 

Il teste ha quindi smentito l’affer- 
mazione di Steengrecht che egli si sia 
arricchito nel corso della sua ‘icarrie- 
ra politica dilungandosi in particolari 
sulla provenienza e il valore dei suoi 
possedimenti . fel tentativo di dimo- 
strare di non averli tratti dall'alta ca- 
rica (da lui occupata. . 

Don Juao propone a Franco 
un plebiscito sulla questione monarchica 

LISBONA, 30 marzo. 
di Don Juan al trono di 
stato. formalmente pro- 

ne: una dichiarazione poli- 
ica composta di dodici punti lan- 

ciati dai partiti di destra spagnoli. 
Un portavoce del Partito monar- 

chico spagnolo ha detto che tale di- 
chiarazione è stata comunicata da 
re a al gen. Franco la scorsa 
ge timana con la richiesta che essa 
penlese ‘fatta oggetto di un.\plebi- 

fato ed h 

Il diritto è 
Spagna « 
clamato in 

! ha dato istruzioni al suo 
ambasciatore a Lisbona di chiedere 
a Governo portoghese che non dia 
a don Juan il permesso di soggiorno. 
1 punti principali della dichiara- 

pag; sono: Conservazione  dell’uni- 
nazionale; proclamazione della religione cattolica quale religione di Stato con uguaglianza di diritti del- 

a regione; .piÙù ‘equa distribuzione 
dei beni e miglioramento del tenore 
di vita delle classi più povere; la 
monarchia spagnola. dovrà essere 
RIRSOIRA «nei. 
giuridici e tradizionale» dei diritti 
e degli obblighi della monarchia, 
dovrà essere investita la persona 
di don Juan. a i 

Tali principii fondamentali  do- 
vranno essere sottoposti all’appro- 
vazione del’ popolo. mediante un ple 
biscito ma dovranrio entrare in-vi- 
gore provvisoriamente fin dal mo- 
mento .. della. proclamazione della 
monarchia,   

‘+ Tl, sottosegretario al Commercio |. 
italiano Ivan Lombardo ha reso no- |. 

o. Il gen. Franco ha però rifiu- 

limiti dei. principii|. 

(Nostro servizio particolare) 
  

  

Festa di italianità ieri lungo le 

vallate del Natisone. 
Festa di tricolori. 

coccarda. Una gran folla si era a-| 

tino in piazza de] Duomo a Civi.| 

dale, I 

Una folla ridente, festante, orna- 

ta di tricolore, sovrastata dalle ban- 

diere italiane che garrivano un pò 

dappertutto al vento di questa, me. 

ravigliosa giornata di primavera. 

‘Così ci appare Cividale allorquan. 

attesa per quell'ora, non è ancora 
giunta. In piazzetta Boiani, accan- 

to al solenrie Cesare di bronzo. le 
autorità ingannano il tempo pas 
seggiando. fumando, conversando.. 

Due agenti della Polizia, Ausilia- 

ria ci dicono che le Missioni allea- 

te, attese di momento in momento, 

giungeranno a Cividale provenienti 
da S. Pietro al Natisone, 

Non vogliamo perdere un minuto 
di tempo e fil'amo a tutta anda-| 

  
| 

di. fiori, li ie i 

Anche qui il commovente spetta- 

colo che ci colpì a Cividale, - 
Bandiere italiane ogni dove. Alle. 

finestre delle case, arrampicate pic-' 
cole e ginlive sullé guglie dei cam- 
panili, legate agli alberi che fian- 

cheggiano l’asfaltata sui muri, sui 
paracarri, sugli -arnesi da lavoro. 

La popolazione è calma. Ciascuno 
attende al provrio lavoro, pacata- 
mente, come ogni giorno. i 

i Alla ricerca 
della mis'er'osa Commissione 
La nostta macchina corre velo- 

ce, oltrepassa S. Pietro, Pulfero, ma 

di Commissioni non v'è nemmeno 

  

‘|l’ombra. Allorquando giungiamo & 

Stupizza .scorgiamo dinanzi a noi 

una sbarra che taglia la strada 

Alcuni soldati ci fanno segno di 

fermare. E” il confine tra la pro. 
vincia di Udine e la. Venezia Giulia. 

Tre cartelli ‘indicatori ce lo dico- 
no: in italiano, in ‘ifiglese/ in slo- 
veno. Ci rivolgiamo ai soldati per 

sapere da-loro qualche novità. ma 
essi oltre a non sapere nulla di nul. 

pensare che questa i 

“Non c’erano finestre ‘senza ban-|missione sta comportandosi in mo. 

diere; non c'erano persone senza'do alquanto misterioso. 

dunata sin dalle prime ore del mat-'da, la piazza è ancora: di n 
popolo e tutti attendono, da ore ria di auto, 

missione alleata, che andiamo così 

affannosamente. cercando, » | 

Nulla da fare; dobbiamo ritorna: 

se «Non possiamo però esimerci dal 

benedetta Com- 

A Cividale, nonostante l'ora tar- 
gremita di 

loramai, con eguale pazienza ed al 

legria. Le autorità. sono sempre a. " ; 

loro posto. parlano fra di loro e fu- si fermeranno per. pranzare. 

mano. C'è qualche andirivieni. di vengono ricevuti nell’atrio. dell’or- 

motociclisti appartenenti. alla poli- fanotrofio 

zia italiana ma nessuno di essi è Chiussi. presidente. della.. Deputa- 

in.grado di dare la più piccola in- 

De Gasperi a Civitavecchia) Ai seguito della “Commissione Alleata,, 
lungo le italianissime vallate del Natisone 

po un’ampia curva, sfocia nella pe- 
riferia di Cividale, Finalmente! 

E’ un unanime accorrere di DOpo- 
lo: «Italia! Italia!» si grida. E mi. 
gliaia di bandiere' tricolori si agi- 
tano nell'aria 

‘ Le macchine però non si ferma- 
‘Îno La Commissione non’ ama le 
manifestazioni pubbliche, La teo- 

infila -subito qualche 
viuzza secondaria e sì; porta veloce- 
mente a Rub'enacco ove gli ospiti 

Essi 

dott dal Melchiorre 

‘zione. provinciale, dall’architetto ‘ 

   
       

        
     

    

   

   

    

     
    

        

risa. gioiose. 

di 
scovare questa fantomatica  Com.'. Toe 
missione. dovessimo ‘girare tren- signore con gli occhiali, dal volto 
it anni 

\ |sui propri. passi. | 

i . x 3 , 

do. verso le 10 e mezzo, la nostra|formazione, |Midena e dalla direzione dell’Isti- 
i si È Arri 1 — ci tuto macchina imbocca le strade del cen-|  « Arriveranno, arriveranno ci tuto, o; 

tro. La Commissione d'inchiesta, dicono. — «.Arriveranno.tra poco»: Strette di mano, fotografie ed. i 

Gli studenti che assiepano i mar- delecati alleati, cui si è pure unito 

ciapiedi scherzano frattanto tra di i) col Bright, Governatore di Udi- 

loro e l’aria è piena di sole e di ne, si avviano verso la sala da pran. 
jz0., per loro approntata Delegati, 

Noi non disarmiamo. E’ questione esperti ed interpreti formano: una, 
puntiglio. perbatco.. Dobbiamo 

‘Eq ecco finalmente che, verso -le 

13, sulla strada che da Buttrio me- Da 
na. a Cividale ci appare una lunga 

tura lungo la valle che la prime serie di macchine americane ferme 
timida primavera orna di verde e accanto aj bordi erbosi. Attorno ad 

esse c'è una grande animazione. Vi 
sono numerose persone in abito ci-' 

vile, ed altre in divisa che consul. 
tano carte topografiche, e discutono 
fra di loro Altre siedono. nell’in-; 
terno. delle macchine ed hanno l’a-| 
ria stanca. Notiamo però che il cor- 
teo delle automobili anzichè avere il' 
muso puntato su Cividale di cui‘ci, 
appaiano in distanza | lunghi fu- 
maioli eruttanti nuvole bianche, ha, 
tutta l'apparenza di voler ritornare; 

Cominciamo a. non. capirci più 
niente. E° proibito avvicinarsi ai se-; 
veri signori che discutono fra ‘loro. 
E ’proibito sapere dove sono stati.! 
E’ proibito: sapere dove andranno.| 

Riusciamo a cogliere però alcune. 
indiscrezioni e veniamo così a sa-! 
pere che le missioni alleate hanno 
sostato a Prepotto ove si sono in-| 
trattenute per oltre un’ora con il 
sindaco, le autorità e la popolazio- 

ne del-paese. li... 

- Malial alia! 
“Ad un certo momento wvutti rimon., 
tano in ‘auto e la carovana parte 
lasciando dietro ‘a sè ‘una densa 
nuvola, di. polvere,.. |   

| Solenne riaffermazione di. italianità. 

la, chiedono a noi césa diavolo si-|' 
ignifichi, quella storia della. Com- 

La macchina di testa infila ‘ima’ 
stradicciola di . campagna, ‘che; do- 

  

  

ROMA, ‘30. marzo.. 
I sindaci’ della valle ‘di ‘Susa ‘e 

dell’alta: valle .del Chisone. hanno 

inviato al. Presidente del. Consiglio 
on. Alcide De Gasperi i. seguenti 

Susa e» dell’alta valle. del Chisone, 
riunitisi a Susa, riaffermano l’ita- 
lianità dei rispettivi comuni e chie- 

dono provvidenze a favore delle po- 
polazioni montane che facilitino la 

difesa contro ' l’accresciuta | propa- 

ganda annessionista. di 
Firmato dal sindaco di Susa». 

«I sindaci fautori delle nuove e 
meritate aspirazioni del popolo, 

riunitisi in Oul,. demandono' al Co- 
mitato il fattivo intervento presso 
l'autorità centrale e provinciale per 

uria pronta soluzione dei problemi 

più urgenti vivamente dibattuti nel- 

la numerosa assemblea. Fanno voti 

augurali al Governo. 

Firmato dal Presidente Sibille». 
Il Presidente del Consiglio ha co- 

sì risposto: «La vostra riafferma- 
zione d’italianità nell’attuale mo- 
mento conferma la tradizionale 
lealtà ed il patriottismo delle valli 
piemontesi. Il Governo, consapevole 

delle benemerenze passate e recen- 
ti di codeste popolazioni, si ripro- 

|mette di esaminare attentamente le 

proposte che, di intesa con il Pre- 

fetto, vorrete formulare per la so- 
luzione dei più urgenti problemi 

del Chisone ». 
SSZA—_—_ Soa) 

Alcune disposizioni 
in merito al commercio con l'estero 

ROMA, 30 marzo. 
Il ministero del Commercio con 

l'Estero comunica: «In attuazione 
delle decisioni presentemente adot- 
tate dal Consiglio ‘dei ministri per 
la concessione agli esportatori della 
facoltà di disporre del 50 per cento 
della valuta proveniente dall’espor- 
tazione, saranno nella prossima set- 
timana.. pubblicate le norme regor 
lamentari per l'utilizzazione della 
suddetta quota di valuta e.le liste 
delle merci la cui importazione po- 
trà essere effettuata con l’impiego 
della quota stessa, 
‘Intanto è stato disposto che, sal- 

vo nuove norme al riguardo, le 
operazioni di compensazioni priva- 
te sono ammesse soltanto con i se- 
guenti Paesi: Svizzera, Austria, Tur 
chia, Cecoslovacchia, Norvegia. Po- 
tranno essere effettuate inoltre, in 
via del tutto eccezionale e previe 
apposite intese fra il Governo ita- 
liano ‘ed i rispettivi. Governi, ope- 

razioni di compensazioni 
con i Paesi con i quali sono stati 
conclusi accordi commerciali. (Sve- 
zia, Francia, Spagna, Danimarca e 
Belgio). ve 

— Libero commercio 
del solfato di rame | 

eur *; ROMA, 30 marzo. 
Con circolare in corso, il mini- 

stero» dell'Agricoltura ‘e delle Fore- 
ste, informa i dipendenti organi che 
essendo di imminente emanazione 
il provvedimento di sblocco del sol- 

  

più» da ‘assoggettarsi a particolare 
disciplina. Il prezzo del] solfato di 
jame. è stato stabilito .in-lire .50-al 
kg. per merce nuda franco fabbri.   
* delle valli di Susa e del Chisone 

appelli: «I sindaci della’ valle di|. 

za equini, con un. modesto numero 
“jdi-bovini) siano intorno‘a 40‘mila. 

della valle di -Susa:e dell’alta valle] - 

privatel* 

fato e degli ossicloruri di rame, la) 
distribuzione di tali prodotti non è 

ca. Inoltre, il ministero. dell’Agri- 
coltura. tomunica. di aver impartito 
disposizioni per l’assegnazione de- 
finitiva agli attuali consegnatari del 
bestiame. che ‘al momento. della. li-j 
berazione del nord fu loro affidato 
dagli Alleati. — AA 

Apposite' commissioni provinciali 
vengono costituite allo scopo ‘di pro 
cedere all’identificazione del: mate- 
riale, alla sua assegnazione. defini- 
tiva :(o al ricupero:di quel che ap- 
‘partiene all’Amministrazione  mili- 
tare) ed alla fissazione del prezzo 
di cessione. Si calcola che i capi 
di bestiame in oggetto (in prevalen- 

. Sono state. impartite dal ministe- 
ro dell’Agricoltura . disposizioni’ in 
merito all’assegnazione di carbu- 
ranti e lubrificanti con le quali si 
estende. alle provincie del. nord. il 
sistema ‘già esistente nel resto del 
territorio. Corn questo sistema la 
ripartizione delle quote assegnate 
per usi. agricoli spetta agli Ispetto- 
rati provinciali dell'agricoltura . i 
quali effettuano .il.serviziò a mezzo 
elle Sezioni provinciali dell’U.M.A. i 

Filippo Turati 
commemorato a Milano 

MILANO, 80. marzo. 
Una solenne commemorazione di Fi- 

lippo Turati è.stata tenuta-a cura del 
‘S.LU.P. presso la Casa del Popolo 

dei ‘rioni Volta e Garibaldi. 
«Il Sindaco di. Milano ha. rievocato 

la figura e l’azione dell’insigne uomo 
politico. Alla commemorazione è .se- 
guita: una manifestazione alla quale 
hanno ‘partecipato alcune migliaia di 
persone che nel frattempo - si eran 
radunate nella via sottostante. 

————____QOD— 

Nuove tariffe 

    

   
   

    

  

   

   

     

    

   
    

  

   

    
   

  

    

  

    

   

          

   

  

   
   

      

      

      

     
    

    

     

   

     

  

       
      
      

        

  

       

         

  

        
          

      
        
      

    

piccola folla di cinquanta. persone. 
Riusciamo ad abbordare uni alto 

aperto e cordiale che, qual'ficatosi 
per docente di Diritto internazio. 

le all’ Università «di Oxford, ei 
chiede, in italiano, alcune .deluci. 
dazioni sulle elezioni amministra- 
tive. te % 

Tiene in mano un manifesto stam- 
pato dal Comune di Prepotto, su 
cui sono elencati i nomi dei. can- 
didati in lizza per la ‘conquista del 

Comune. SiR ig 
Le elezioni avverranno «oggi.  - 
Egli #egue .con molta, attenzione. 

le spiegazioni che gli forniamo e si 
interessa, in modo particolare, ei 

criteri. con cui si formano j blocchi 
dei partiti. 

I delegati inglesi, russi, america- 
ni.e francesi sorridenti e cortesìs- 
simi. offrono ‘un singolare quadro 
di' fattiva e sincera collaborazione. 

Siedono a tavola, discutoné. fra 
di loro. sj scambiano. gentilezze ed 
attenzioni Alle ore 14,30 il pranzo 

è terminato. I delegati ‘escono dal 
la. sala a crocchi e si avviano verso 
le macchine che li attendono in 
perfetta formazione... -. 
ZI bimbi dell’orfanotrofio, sbucati 
da ogni dove, li salutano con. un 
fragoroso. battimani e porgono tre 
fasci di fiori bianchi, rossi e verdi 
alle delegate francese e. russa ed al 
Governatore: Bright. ce. 

Le. due signorine, - vivacissima ia 
francese, calma e sorridente la rus... 
sa, gradiscono moltissimo l'atto gen- 
tile compiuto con perfetta galante . 
ria dai piccoli cavalieri, La carova- ; 
na si muove nuovamente e punta 

veloce ‘sp ‘S. Pietro. | 5 

Contrariamente ad oghi aspetta- 
tiva, toi però ci- siamo assuefatti — 
alle apparenti stranezze della Com- 
missione, le automobili non. sì.«fer-. 
manò in. paese e, «abbandonate la 
statale. infilario la stretta e ciotto- 
losa ‘ stradicciola che ‘ porta .a Sa-. 
vegnà. All’arrivo ‘della’ Commissio- 

ne, Savogna è in festa... |. % 
Anche. qui. è un «accorrere gaio 

di popolo che saluta plaudendo. 
«Siamo italiani!» —. gridano ie 

donne — « Siamo-italiani e rimar- 
remo sembre italiani! Viva l’Italia... 
«@-Chi che.non vuole. che. parta? 

E°. davvèro commovente questa 
manifestazione di amore. alla Pa- 
tria nostra; è commovente perchè — 
spontanea, -semplice, sincera, È 

La Commissione, frattanto, sale 
rapidamente nel Municipio e sì in- 
trattiene. con il sindaco. e. il. vice- 
sindaco. Il ‘mistero: -più..,.profondo 
circonda i lavori Le porte sono er- 
meticamente | chiuse e «solamente 
per un attimo riusciamo ad intrav- 
vedere ‘| persone che prendono @D- 
punti ‘che .consultane libri,  docu- 

  

menti, schedari 

Un aspelto 
“della m°nuiosa inchiefa 

Dinanzi a tanto. ermetismo, ci 
siamo. presi però la nostra brava ri- | 
vincita. Terminati i lavori, durati 
quasi. un'ora, abbiamo fermato il 
vice sindaco del paese e gli abbie- 

Mo chiesto su. quali argomenti è 
stato interrogato. oe dc 

. «Mi henno chiesto innanzitutto, 
‘quali sono i confini del comune» — 
egli ci risponde. — Qual'è la- princi 
pale attività comme:ciale. della zo. — 
na ed hanno -molto insistito nel 
chiedermi se noi gravitiamo econo- 
micamenie e commerciale verso il 
mercato di Caroretto 0 quello di 
Cividale. — «Noi abbiamo.-poco.0 
nulia. a che fare con Caporetto — 

   

f 

  

        

  

  ‘per la corrispondenza con l'estero 
i ROMA, 50. marzo. 

Con decreto interministeriale : in 
corso di pubblicazione della « Gazzet- 
ta Ufficiale », le tariffe per ì servizi di 
corrispondenza nei rapporti con l'e- 
stero sono variate con decorrenza dal 
primo aprile in relazione al nuovo va. 
lore della lira rispetto al franco. oro. 
La nuova tariffa per le voci sottono- 
tate è la seguente: * 
Lettere primo porto di 20 grammi 

20. grammi lire 10; cartoline lire 10: 
cartoline illustrate. con non più di/5 
parole: di convenevoli e biglietti ,da 
visita lire 3; manoscritti (e fatture 
commerciali fino a ‘250 grammi lire 
15; per ogni 50 grammi o frazione li- 

zione lire 3; campioni fino a grammi 
100 lire ‘6, per ogni 50 grammi .in più 
o frazione lire:3; espressi oltre l'af- 
francatura ordinaria :lire. 30;- racco- 
mandazione oltre l’affrancatura ordi- 
naria lire 20. La sopratassa speciale 
di trasporto aereo perle corr nden- 
ze a destinazione dei paesi europei, è 
elevata a lire -20 per-ogni 20 grammi 7 
oltre. la normale ‘affrancatura. 

“Un notevole progresso 
* nelle comunicazioni ferroviarie 

de il nord Italia 
| FIRENZE, 30 marzo. 

Alle ore 13,30 è giunto alla stazione 

  

Sa fra il su 

Firerize. Sul convoglio insieme a.tutte 
le autorità della' provincia, viaggiava- 
no il ministro dei Trasporti on. Lom. 
bardi, il Direttore generale delle Fer- 
rovie, nonchè il‘generale Vahara e il 
colonnello Kelley del servizio milita- 
re alleato. Con’ l'apertura al traffico 
di: questa jinportante ‘arteria le comu. 
nicazioni ferroviarie da Milano a Ro- 
ma.e a Napoli si potranno. effettuare 
con un risparmio di circa sei ore sul- 
l’orario attuale. ca 

VE NABODLI,. 30 Marzo, 
Sedici persone sont 

‘nel-crollo di um palazzo sinistrato. Si. 

  

no a questo momento soltanto due per |“ 
sone hanno potuto essere estratte .dal-|e   Te” macerie L'opera di i soccorso conti- 
nua con alacrità, don 

È . 

% 

lire 15, per ogni porto successivo di; 

re 3; stampe per ogni 50 grammi.o: fra 

vessero altre domande da porre. 

di ‘Santa Maria: Novella il treno inau- | 
gurale.del tronco ferroviario Arezzo-. 

e sono state travolte | 

     

     

          
      

egli ha seguitato — così ho loro 
‘affermato che Cividale è il.solo cen. 
‘tro a cui noi. ci appoggiamo. Mi — 

hanno inoltre. chiesto quali sono i 
dati statistici del Comune sull’emi. 
grazione ed immigrazione e qual'è 
l'origine. dello strano dialetto che 
noi parliamo i 
+ I nostro dialetto non è sloveno e __ 
pur. assomigliandogli, è. un - miscu=. 
glio di varie lingue, del tutto par- 
ticolare Hanno voluto inoltre sa- 
pere quante scuole abbiamo, quali. 

je. quant: libri italiani usiamo per la 
istruzione dei nostri bimbi». 000 

. Le domande rivolteci dal Presi- 
dente della missione russa, tradot- 
te dagli interpreti e velocemente. 
registrate dagli stenografi, erano a- 
scoltate con la massima attenzione 
da tutti j delegati A) termine del- 
l'inchiesta il delegato sovietico si è 
rivolto agli altri membri della Com- 
missione ed ha chiesto loro se ar. 

    

   

    

    

  

   

   

    

    

  
   

  

   
Tutti hanno considerato sufficen- 

temente esaurito l'argomento ‘e do- 
po aver-ancora minuziosamente e- 

‘isaminato i documenti anagrafici del , 
Comune. hanno tolto la seduta e se 
ne sono andati ». POS RE 

. Il vice sindaco è molto soddisfat- 
to e ci ‘confessa di aver riportato | 
un'ottima impressione dei lavori 
della Commissione.. lavori che egli | 
qual'fica obbiettivi. seri. accurati ed | 
assolutamente imparziali. Le 

Le merchine cnntinuano jquiné — 
la loro corsa. lungo. la stradiecol:. 
di montano; si recano & Luico 

   

    
   

   nr 

  

   
   

          
     

   
    

      

poi discendono a Torreano portan. | | 
|do dietro.a sè con il polverone che. 

le. > ammanta il desiderio.   
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ella cascata 
  

Erà seduto accanto al fuoco.ineve, 
fuoco Juante cose ricorda il 

quando si è soli. 
Egli vedeva’ l’isola e 

ce sotto il ponte di Meala. 
fuoco sussurrava ed egli sentiva 

l’acqua passare sotto il sé. Co- 
me quand’era sul ponte 2 co. 

l’onde ‘i sogni che si 
infrangevano poi nella cascata: 

Meala che una 

notte, era rimasta senza sogni 

perchè egli s'era detto uomo ed 

struire. nel 

ia cascata di 

era salito alla montagna. 

aver tremato, ma era 
volta, 

nalmente. 

«sulla fronte. 

gra senza sogni. 
5 / | * * ® 

“ormai da più d’un secolo 
Il caposquadra éntrò, scosse 

dai scarponi la neve e disse’ 
« Prendi, tocca a te stasera ». 

Il ragazzo volse il capo accal- 
dato e guardò il secchio che gli 
veniva porto: « Ma io non ho 
fame... hai fame tu? Io no. Pet 

stare senza unà séra possiamo 
mangiare ». 

L’ uomòb stette. un momento 
silenzioso, poi disse: « Non hai 
mica voglia d’ andare... tu hai 
fame solo quando tocca a me: 
sai che sei cretino? ». 

Ma sorrise: non era più un 
ra e BAPe- 
ra difficile 

Sagrificare il proprio volere per 

tagazzo il caposquad 
«Va che per i muovi € 

il bene della comunità. 
« Tò, pren 

‘tento piuttosto a non versare 
se fai come l’altra volta no 
mangi niente stasera... Tò », G 

data alla panca su cui sedeva 
ragazzo, Il giovane sussultò 
con poéa voce disse: « SÌ, vad 

chè mi tratti sempie comé u 

voema avfar la 
cora bambino? ono diventat 
uomo dopo che 

‘ch; come sei cambiato..,! Boi vorrei che mi vedesse mia ma. 
dre. Non ho più paura dej cosac. 
chi e nemmeno della montagna 

sono uomo Orma! ». 

I suai occhi s'erano dilatati e, 

bianchi com’erano, Potevan 

‘sembrare quelli di un gatto. Si 

voltò ad osservare Il COMPAZNO, 
veva udit «ma forse questi noN 2 
nica avév ‘nulla: steso su una pa 

il cappello d’alpino tirato sug! 
occhi e forse sonnecchiava. 
‘ragazzo non dispiaeque ciò. 
«se ‘un altro legno sulla fiamma 
‘e continuò piano: « Sai, nella 
mia isola c'è una bella ragazza 
anche. Com'è bella. Io ogni do- 

ho 
anche un vestito nuovo, coi tal. 
zon! molto lunghi. L’ho fatto 
fare senza che sappia mia ma- 
dre. L'ho a casa della mia fidan- 
zata; sì, quella ragazza è la mia 
fidanzata, € quando vado a tro- 
varla lo indosso; è verde, Quan. 

. in ‘montagna 
non son stato a salutarla. Avrà 

‘imenica vado a trovarla. 

do sono venuto 

pianto! lei,,. ». 
Sorrideva éompiaciuto, tofhò 

ad osservare il caposquadra che 
vl dostasa po- 

sizione e?t« L'ho baciato due 
volte » disse con la rapidità che 

era sempre nella me 

dà la timidezza. 
214 caposquadra Sì girò sulla 

panca e sent! una fitta alle reni; 
si mise a sedere e, riaggiustan. 
dosi il cappello, parlò col cara 
teristico tono di quando 
‘(noiati di sentire i 

di star. 
il raga 
secchio 
neve. 

Qui a raccontarmi balle 
“. St chinò, raccolse 

L' Utile se ne andò nel 
uomo l’osse 

feso, ma egli avey 
sto « i vecchi della monta sa 

trattare COS! 1 Nuovi, | 8 
‘(Tornò a stendersi 

differente degli altri: 0 

era. ancora molto giovane, 

La rustica porta tornò a sha 

tere e  ricomparve il ragazzo. 
« Imprestami l’aufomatico... non 
Der paura sai > 
L’uomo senz 

‘Un cenno col capo € il ragazzo 

Staccò l'arma ‘dalla parete. Se la 

raci la canna in 

À, sempre pronta a spara» 
Mise a tracolla con 

v i ® Pioltc i bo 4 È e nno A 

È: Come la mettevano i vecch 
; i y ella Tri le, Gel 

Ame "© > | lracooglieni (9 fiele Goe Umanitaria, shitiravensa il prato e 1a neve, iis eat dite vive della produ: 
chiolà AVa agghiaccizfido, scric»| Jola a dare sezioni fra cul: mobie 

PU n EySotto i suoi piedi. — li'ufficio, l'albergo. atto, per la casa, 
‘N vento sO ergo, attrezzatura dome. 

veli di ‘Neve 

doli in str 
alberi, le 
Stessa tutto era 
Samente sensibile 

I rà 
©; 

si 

vedeva 
anche l’acqua che correva velo- 

Ma aveva tremato inoltrando- 
si fra i massi; sì, ricordava di 

la prima 

Oh, ma ora no: era uomo fi- 

Si passò una mano sul capo. 
La frangia dei capelli ricadde 

Nor aveva più paura: ora era 
un uomo. Senti il sussurro della 
cascata e rise di lei che ormai! 

Il fuoco crepitò: due piccole 
fiammelle lambirono un legno 
umido e stettero per spegnersi. 
Provvide il ragazzo e la baita 

I tornò a rischiaratsi. 
‘vecchia catapecchia fatta da po- 
che travi e da grossi sassi, ans 
nerita dal fumo che la invadeva 

Eta una 

di: stai un momen. 

to ad andare. Le prime volte 
sembra lunga la strada. Sta at. 

porse il secchio e dette una pe- 

. subito: nevica ancora, Ma per- 

‘bambino? Cosa credi tu, che io, 
uerra, sia an- 

) le son quassù. Se 
mi vedesse mia madre direbbe: 

si è an- 
bambini: « A- 

‘wevi messo il vestito nuovo, 2l-litalana 
‘meno? Ma gai che sei cretino: 
va a prendete il mangiare invece 

e n ò ta: 

sr © ipa ate 
a sempre vi. 

si THE Sulla anc 

Pensando che quel ragaz Di 

tr etutto 

a muoversi fecejpai 

to sottile trasportavé 
© nelle cavità adagian- 
Al sempré più alti, Gli 
Monfagne, la notte 

limpido, nervo- 

GAZZO prese la mulattietà 

‘ndovinando i ciottoli sotto ja!? 

‘si mise a correre: aveva 

sentito qualcosa alle sue spalle, 
qualcosa d’incerto che da un mo 
mento all’altro lo avrebbe affer 
rato. Ma egli aveva Varma è 
non avrebbe esitato, 

Si fermò, s’aggiustò l'arma e 
fu tentato di voltarsi, di dare 
uno sguardo alla pianura, alla 
cascata di Meala, Si trattenne, 
però: voleva serbare questa sod- 
disfazione per dopo: quando sa- 
rebbe ridisceso avrebbe ammira- 
to lungamente la pianura e l'i 
sola, 

Un urlo lo fece tremare: era 
un gemito che andava da una 

il 

va più paura: quand'era laggiù 

a guardare l’acqua, allora si. 

Un altro urlo.s’alzò, colpi una 

vetta e riparti veloce. 

Il ragazzo si senti irrigidire. 

Forse erano ! camosci che lan- 
ciavano il loro lamento o forse 

il nemico gridava... il nemico 

che stava per attaccare, sì, il 
memico doveva attaccare, 

  

Ieri sera alle 18,30, nella. sala 
dell'Unione Commercianti, gentil 
mente messa a disposizione, l'avv. 
Mario Livi del Partito d'Azione ha 
tenuto l'annuneiata conferenza sul 
tema: «Morale e politica». 

Un pubblico distinto era accorso 
ad ascoltare Ja parola del noto pro. 
fessionista concittadino e non man 
cavano gli esponenti dei vari parti. 

ti, fra | quali abbfamo notato ul 
consultore nazionale Mario Lizzero 
é i vice-prefetto di Varmo e Cut. 
tini. 

L'oretore, riferendosi ad una let* 

tera scherzosa ricevuta nella mat: 
tinata nella quale lo sì ammoniva 
che la politica non è parte dell’e- 
tica ma che l'etica è presupposto 
della politica, ha avvertito gli a-- 
scoltatori che non era nelle sue 
intenzioni di trattare della morale 
in senso filosofico ma semplice 

mente di. richiamare l’attenzione 
di tutti sulla necessità di una mo 
rale pratica che rientri. dopo tanto 
tempo, nella vita pubblica italiana. 
Soltanto le elézioni amministrati» 
ve in atto e la prossimità di quelle 
politiche lo hanno indotto ad ac 
cesttare l'invito che gli è stato fatto 
di parlare, appunto, delle elezioni 
e del Partito al quale appartiene. 

Così l'avv Livi ha sostenuto che 
anche le elezioni amministrative 
sono ‘un fatto politico e che, se è 
Necessario. tener conto -dell’onestà 
e capacità dei candidati anche in. 
dipendentemente dalla loro posizio- 
ne politica, si deve ritenere che 
queste qualità non possono sempre 
essere considerate sufficlenti perche 
l'amministrazione degli enti locali 

  
n 
li 

il 
€ 
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O 

quale. indubbiamente richiede che 
gli uominj che vi sono preposti Sia- 
No uomini di partito Questa né 

E S'èvvera tanto più nelle cir- 
Meta dell’attuale particolare 
piane so poichè la nuova sistema. 

Tofonde tn sfociafe ln grandi € 
Prolonde modificazioni dell'ammi- 
nistrazione nazionale e locale 

Aprendo a questo pinto una pa 
rentesi. il conferenziere ha da 

to :1 tema dell'autogoverno regio. 
fiale O provinciale affermando dl 
le autonomie dovranno sempre ma, 
nifestarsi rimanendo nel campo 

dell'unità italiana. Non ci devono 
essere pensieri di Separatismo, non 
propositi di staccare le singole re. 
gioni O provincie dall unità Statale 

ma soltarito la costruttiva inten. 
a pai ttrarre i lavori delle am. 

sione di 50 riferiehe All'azione ministrazioni PSFPS" nio Stato 
centralizzatrice del VEce ello Es; 
costruito sul modello > tini am poleonico, Quindi, riferenetti i, 
che alla visita della COMMISS! " 
alleata, l'avv. Livi riafferma che | 
Friuli è sempre stato, è e Sarà ter 

o 

O 

A 
li 

ie   

parete all’altra. Ma egli non ave-| 

aveva udito al comando giorni 
prima. 

Egli però noù aveva paura. 
Senti qualcuno che lo tratte- 

neva: dette uno strappo e ripar- 
ti di corsa. 

La mulattiera era rischiarata 
dalle stelle che brillavano sulla 
neve ed egli ansava e correva: 
qualcuno lo voleva trattenere, 
voleva che lo pigliasse il nemico 
che stava attaccando, ma e: 
era armato. 

L’ automatico lo colpiva al 
fianco con la cadenza del passo. 
Il secchio batteva sul muricciolo 
che accompagnava la mulattiera 
e le montagne gemevano: sem. 
bravano lamentarsi, 

Il sangue picchiava nelle sue 
tempie con un forte ritmo. Ac- 
celerò ancor più il passo, ma 
dopo pochi metri, un sasso 
ghiacciato lo fece scivolare col- 
pendolo forte al ginocchio. 

D’attorno a lui s'era alzato un 
ululo che le montagne respinse. 
ro ancor più straziante. Il ra- 
gazzo si senti afferrare alle spal- 
le e scuotere. 

Vide le giuncaie della sua iso. 
la scosse dal vento; scattò in 
piedi e, tolta la sicura, puntò 
l'automatico: no, non c’era nes- 
SUNO.., 

Guardò giù nella pianura: vi 
de la cascata di Meala, dove si 
erano infranti i suoi sogni, € 
pensò lungamente alla sua isola, 
alla sua mamma...   lo 

PELLETISLLUCSTEZERE LATTEA enunsvseose sasa nanna nasa ee eee ss 8E HESROLEOCSIZO LANA STESEN SAR ng 

lorale e p olitica 
La conferenza di ‘ieri sera dell'avv. Mario Livi 

Sì svolge su una linea politica la| 

Giovanni Ragagnin 

  

ma necessità che oggi si presenta 
all'orizzonte italiano è quella di 

creare la democrazia, di rieducare 
politicamente il Paese. L’oratore 
deve constatare che l’Italia, nella 
sua struttura, è ancora in camicia 

nera e, in dieci mesi di ammini- 
strazione democratica, non sj è po. 

tuto che togliere una parte della 
bardatura creata da vent'anni di 
fascismo, E' quindi necessario de- 
fascistizzare la legislazione e Ja ré- 
golamentazione. è urgente defasc!. 
stizzare gli istituti più che gli uo- 
mini perchè soltanto epurando gli 
istituti si. rifà la struttura dello 
Stato. i I sito 

Precisata la posizione del Partito 
d'Azione di fronte all’autogoverno 
periferico con l'avvento del quale 
i otterrà che , problemi locali non 
siano diluiti nei problemi generali 
e riducendo lo strapotère dello Sta- 
to sj renderà impossibile il rinno- 
varsi di qualsiasi altro esperimen- 
to totalitario, Livi è passato a trat 
tare quello che è il punto cruciale 
della situazione odie?na costituito 
dal problema istituzionale  Rinno 
vata laffermaziene che il suo Par- 
tito è decisamente sul piario repub 
blieano. l'oratore dice che il pro 
blema va; secondo lui, guardato più 
dal punto di vista morale che da 
quello. politico. e, rilevato il ced 
mento di tutti i valori moralj av. 
venuto per cause molteplici. affer 
ma che, appunto per ragioni mora: 
li l’Italla non può continuare ad 
essere monarchica . Sviscerando 
questo suo pensiero, l'avv. Livi 

idetta. 

| L'EROE 
Nome d’eroe purissimo che pr. 

aver svolto la sua attività nel pri 
mo pernsodo della lotta partigiana 
ed in Udine, è rimasto a lungo i-: 

gnorato persino a quegli osovani| 
(ad eccezione s'intende de; dspiY| 
che in montagna pur hanno \rice.: 
vuto i suoi rifornimenti e le sue 
informazioni, 

Di luj fino ad Oggi poco si è par. 
lato forse perchè nessuno di noi, 
che gli siamo stati tanto vicini,: 
ha sentito di .poter esprimere in 
modo degno la Sua grandezza. o 
forse perchè ogni Volta che ricor- 
diamo fra noi ll suo nome la com- 
mozione interrompe le nostre pa. 

role i 

AI silenzio di «Barn!» io devo la 
mia vita. e non sono la sola, Così 

lo ricorderò con la semplicità che 
la mia riconoscenza di Madre mi 

«Barni» ed io abblamo vissuto 

così spimtualmente vicini nell’ul 

timo periodo che forse io, più dj 

tutti, ho diviso con lui ansie. spe. 

ranze e tragico tormento di pri. 

glonia quando Di Si sapeva qua, 

rte ci aspettava 
È Della sua attività partigiana 

molto ci sarebbe da dire, ma que- 

sto non è il mio scopo di Oggi. 

vBarn» si era strettamente colle- 

ato co) nostro £ruppo (Vittorio. 

hiesa) appena due mesi prima 

del suo arresto. ma in questo pe. 

riodo la sua attività fu instanca. 
bile, feconda. intelligente, Lo spi- 

rito partigiano si era impadronito 

di lui in modo tale. da annientare 

ogni altra sua aspirazione (tran. 

ne quella lontana speranza di ri-   tornare «un ufficiale» d’un Eserci. 
to Italiano a guerra finita); la sua 

vamente la storia dell'avvento del. 
la monarthia riconoscendone one- 
stamente i meriti là dove ci sono 

stati ma denunciandone energica. 
mente le colpe, emerse, soprattutto, 

nel corso dell’ultimo ventennio 

quando la corona ha tradito il pat. 

to intercorso tra essa ed il popolo, 

patto che le faceva obbligo di es- 

sere monarchia costituzionale Di 

fronte a questa colpa fondamentale 

possono trascorrere le numerose 

altre anche quella gravissima di 

aver abbandonato Roma mei glor- 

ni dell'armistizio senza lasciare or- 

dini e provocando così lo sfacele 
di ogni otganismo militare e civile, 

Tutte questo entra nel campo mo. 
rale perchè significa aver mancato 
al proprio dovere. i i 

L'oratore affronta Quindi il pro- 

blema che egli definisce del possi. 

bilismo: critica quelli che. temen- 

do dispersioni di voti, dànno la lo. 

ro scheda ai partiti di massa ed 

osserva che !l sistema Proporzio 
nale non consente dispersioni di 

voti per cui, quarido si ritiene giu. 

sto farlo, sj deve dare il Proprio 
votò anche ai piccoli partiti i quali 
pure potranno così essere >resenti 
nelle amministrazioni. recardovi 

ro volontà, 

Concludendo, l’avv, Livi ripete di 
nuovo che il Partito d'Azione vuol 
vortare nella vita politica italiana 
idee rinnovatrici e che, accanto al 

la volontà repubblicana. esso allt- 
nea anche quella dj una decisiva   traccia per sommi capi e obiett! riforma della struttura statale, 

  n 

ela i KFoirispo nderd   

* Scevaniello = Udine. 
L'avv Tiziano Tessitori è onore. 

vole in quanto eletto deputato nel 
| 1931 nella lista del Partito Popola- 
re, Probabilmente l'omissione alla 
Quale tu aecenni, è dovuta ad una 
semplice dimenticanza. 

| « Patrie dar Friut» s1 prefigge di 
portare nelle case del nostrò Friu- 
li la serenità della schietta parola 
nostrana sjrondata da ogni passio» 
nalità politica ed anche il proju- 
mo del «jogolar » ai friulam semi» 
nati nel mondo, Il periodico è di» 
puo dal dott. Vittorio Gasparotto. 
Pensiamo ghe il finanziamento pro» 
nS dalla vendita stessa del giore 

Il titolo uccademico dei signo? fa Ligevan è quello di dottor în sr E e non quello di uvvocato totti gode deila qualifica di par- chi. ge bad potra sapere dagli elen- 
x Va nell’ ubo municipale, chiedi, passe informazione che mi 

la PEP è del de” errare 

* F. M. © Udine, 

POSso soi   ra italiana è non pensa e NOD può 
ammettere che sj mettano in cal” 
tierè o\che soltanto lontanamente 
si f&eciano affacciare possibili 50 
luzioni 6hé lo distacchino, o ne d'- 
stacchino una sola parte, dalla 
madre patria. 

E l’oratoré rivolge un pensiero 
sj fratelli della Venezia Glulia ai 
quali i) Friuli guarda con vivissima 
Simpatia e per i quali formula fer- 
Vidamenie il voto che la soluzione 
che li riguarda sia una soluzione 

t. 

Rientrahdo nel tema della con. 
ferenza. l'avv. Livi ha detto che il Partito d'Azione. si presenta ‘alte elezioni amministmative e si pregen. terà a quelle politiche con un pro- gramma che, prima, ancora di es. 
sere sotiele 0 amministrativo. è 

», 
il 

la 

sor 2 

A M 
7 

AGGIO 
» 

t-| Al Palazzo dell'Arte di Milano la 
vita do, Il Aia intenso, Eli 
minate le numerose difficoltà esisten- 
ti, con spirito organizzativo e tenace- 
iMmen e sta dote te teso alla ricostruzione, Si 

Salazzo che tornerà ad essere prestis- 
ino no dei centri più attivi e più 

anti della vita economica ® 
ti cainna nazionale e milanese in par- 

A fine maggio av ; Elo avremo già la prima 
Mostra. per 1 Arredamento della Casa 
niorie Italiana Nr e RIMA, (Riu- ? 

i, î 

sotto il patrocinio ge Arredamentc) € 

stiéà, illuminazione | 
sespuli. grarradami r vetro 

veti, tovaglie; merlet 
leggi; tap: 

vetro, Ceramica, enon “o Suaio, di 
E° una mostra ispirata a 2 

tetto essenzialmente mode da De 

tonnaturato . alle reali susan di 

una umanità 

9 € ceramica, 
a tendaggi; tap: 

4
4
 

ded
 

  

lé cut esperienze iImpostano ogni pro» 
dlema n ah pieno nuova; 8) Dior 

* La sua funzione economica non è   
    

Anche Un'altrg vol la proposta di rintràa nunzio PUDdDIICaAtO su, nosi nale «WC» due 282 “sto. glia la ruecolta fino ar mess 4, iugno del 1845, ci impregai dal 
setumana, alla fine deua quaie, la e rimna, deilu purizia mi TINTTAGCIO ‘svenuto sotto il tavoio della reda Sine. Da Quella velta gono diven. zione. Sd i confr "dell tato diffidente 0 i tastE espressioni « circa 2 mesi fas, e espreo torto, mi sembra. 

Se ta vorra: togliere Quena pi sosità, qui in redazione sono a tua 
disposizione 3 DIO fia dii mage fe 1 in] 

menti i MUMOTCI. Suuvio, coraggio! 
* G. Facchini è compagni < 

Udine 
La storia della penicillina o LA 

pubblicata da quasi tutte | È gra» 
‘ste italiane; anche il cinem io 

fo si è becupato della facceneo, 

ta mi fecero 
cciare le ane 

  squisitamente politico perchè la pri! 

lavorando per il riattamento del. 

che vuole risorgere e 

ine 
Vi possiamo comunque Jorr 

le seguenti notizie: LO scopritore 

A MILANO 
la Mostra dell'arredamento 

scindibile da quelle tecnica o meglio Gpodiian del'emonitiadire Lon o le | 8 - Mata fa ii ee nes 
ESSA V 

di equilibri o e di indirizzo della pro- 
SHARE Tutto ciò che c’è stato ti dl 
sordine, di speculazione, di cattivo 
gusto nella produzione di 
mi anni dovrà essere spazzato via da 
questa Fos prova che mette a con- 
fronto i produttori, unendoli nella di» 
ROMiVA La miglioramento, della quali. 

; zion at ne. 
cessità della vita, Bee 

In relazione a tiò, soprattutto gli 
Artigiani e le piccole industrie diran. 
no la loro parola in questa Mostra. 
Oggi è il criterio funzionale e quasi 

diremmo pe pritico » Che deve di. 
stinguere l'arredamento di una casa, 
Non Ié ricercatezie, spesso di cattivo 

questi ulti- 

delle cose lussuose, ma l'aderenza ir. 
ediata, facile dell'organo alla suà 

finzione, del mobile, dell'oggetto alle 
megessità dell'ambiente. ; 

Le numerose adesioni già raccolte, 
lé iniziative collaterali di natura arr 
tistica, educativa e culturale sono già 
fin d’ora altrettanti motivi di fiducia   

vole rappresentare un punto 

gusto o esclusivamente esibizionistiche | 

délla penicillina è il Sir Flemming 
il quale studiando un furigo della 
famiglia dei « penicilium » riusci a 

.|che la notizia mi 

l'apporto delle loro idee e delle jo-| 

ll’ultimo giorno, di lotta, si era levata 

DEL SILENZIO 
Giovanni Battista Berghinz (Barni) 

vita aveva significato solo in quan-| 
to gli permetteva di svolgere la! 
sua opera di patriota E la sua! 
fine ci ha dimostrato quanto ciò 
fosse vero Era entrato a fondo 
in ogni segreto ed In ogn; attività 
del nostro. movimento e noi che 
abbiamo lavorato con lui sappiamo 
quanto sla giovato il suo silenzio 
al proseguimento dell’opera nostra 
salvando l’Osopvo da situazioni che 
avrebbero potuto essere tragiche. 

Il 17 luglio «Barni» sostituiva 
«Vittorio» essente e continuava la 
opera con molti altri. 

Per quanto avessimo avuto la 
sensazione al verificarsi dj certi 
fatti che la nostra attività non 
solo desse eccessiva noia al nemi- 
coma anche che questi cercasse 
di sventarla, eravamo sereni ed 
instancabili e certo nessuno di noi 
immaginava che la tragedia fosse 
così vicina 

Il 28 luglio verso le nove, un 
partigiano ch'era andato a cercar 
«Barni» a casa sua. veniva ad av- 
vertirmi che quella mattina nelle 
prime ore, il nostro compagno era 
stato arrestato 

Sento ancor oggi l'impressione 
a, procurato, 

Certo -da quel momento ho a- 
vuto la certezza assoluta che per 
«Bami» fosse finita , 
Hanno incominciato a plechiario 

davanti ai familiari finchè la ma- 
dre, vistolo grondante di sangue, 
Sf è intromessa fra il figlio, ed i 
tedeschi, 

Mezz’ ora dopo 1’ SS arrestò me 
pure: nei primi giorni di prigio- 
nia pensaj molto a lui: avevo il 
presentimento della tragedia ma 
la certezza che « Barnl» non avreb- 
be parlato Però solo a guerra fi. 
nita è stato possibile ricostruire 
la storia della sua fine e del suo 
eroismo: 
Dopo essere stato percosso una 

primsg, volta, come ho detto, nella 
sua abitazione «Barni» fu condot- 
to nelle cerceri di Udine, dove Sì 
trovò con altri dei nostri. arrestati 
nello stesso giorno 

Chi ha vissuto con lui in quel 
breve periodo dice che egli ha 
mantenuto intatto. il suo umore, In 
carcere ognuno. tiene molto bene 
dentro a sè le sue preoccunazioni, 
ma sj suppone che «Barni» non 
immaginasse di dover venir mes- 
so ad. una prova così terribile, 
tanto più che il suo spirito era so- 
litamente sereno ed ottimista (a- 
veva ventisei anni ed amava tanto 
la vita) 

Il 3 agosto fu prelevato dalle 
carceri per «l’interrogatorio» 
Come questo. o meglio questi in- 

terrogatori si sono svolti, nessuno 
lo saprà mai esattamente; certo 
si trattò di uria cosa non solo inu. 
mana ma macabra. 

Voglio ricordare ‘a questo pro 
vosito l’enisodio veramente pietoso 
della madre dj «Barni» che, reca. 
tasi alla sede delle SS per chie- 
dere del figlio. del quale depo il 
prelevamento dalle carceri di via 
Spalito non ha notizie, tentato 
inutilmente più porte, entra nella 
stanza dove, accastiato su di una   

di averlo visto febbricitantè, stra- 

grande missione era rnrossima @ 

— 

segglola è «Barni»: trasfigurato. i 
capelli irti, gli occhi gonfi, i polsi 
contusi, 

Scacciata dal maresciallo Kom- 
mitz, la madre intende le ultime 
parole del figlio al quale ha il co- 
laggio di dire «Sii bravo, Givl»; 
e le ultime parole sono « Va. mam. 
ma, va», 

Non sì sa esattamente qual; e 
quante torture subì «Barni» ancore 
in via Cairoli. c'è chi testimonia 

volto, sfinito. In tutti j modi han- 
no cercato di far parlare «Barni», 
gli hanno somministrato stupefa- 
centi l’hannro interrogati cvuando 
delirava colto da febbri altissime 
provocate dalle torture, ma «Bar 
ni non s: è lasciato sfueglire una 
narola. ; 

L’8 agosto. da Udine veniva tra- 

sportato al Coroneo di Trieste, do- 
ve, nej burcher, era accecato con 

gas venefici che gli provocavaho 
pure delle gravi congest:oni bronco- 
nolmonari 

Il medico e l’infermiere del Mo 
roneo che l'hanno visitato dicono. 
che le sue condizioni erano tali 

da non nermettergli che pochi gior- 
ni di vita Ma se i] corpo era sulle 
soglie della morte lo snirito non 
era ancora vinto, Al’’infermiere 
che, desideroso essergli d’aiuto, cer. 

ca di smuovere il suo mutismo, 
«Barni» dice: «Sono certo che no- 
rostante ciò che mi hanno fatto 
non ho mai detto mulla che potes- 
se compromettere alcuno e mai dirò 

nulla ». 
Così nessuno potrà mai saperé 

cuali furono | gertimenti e le an 
goscie di questo Eros duando or- 

ma: aveva la coscienza che la sua 

chiudersi col finire della sua vita, 
mnoichè l'unica nersona che gli fu 
eomragna: di cella in "Trieste un 
ufficiale di marina, col ouale for- 
se «Barni» può aver parlato. venne 
Dure ucciso, 

Il 12 agosto 1944 due tedeschi 
delle SS prelevavano «Barni» dal 
Coroneo e lo car'cavano Su di un 
furzencino nero che lo nortava ver- 
«o la sua gloriosa ed igrorata fine. 
Forse hòi ron sanremo dove il cor- 
no di «Barni» abb'a cessato di. sof- 
frire e dj vivere e quando ciò sia 
avvenuto. Ma di Lui è rimasto 
amnalcosa che vivrà finchè vivremo 
noi, e continuerà nei nostri figli 
ai quali inseeneremo ad amarlo. 

*« * * 

Io sono ritornata alla mia casa, 
coi miei bambini. con mio marito. 
E’ passata la tragica tempesta e 
noi abbiamo rinreso jl nostro nosto 
cella vita, mer opera del Tuo silen- 
zio. «Barni» F la nostra ricono- 
scenza è infinita. 

La vita che è ritornata fra molti 
focn'ari co suo basso sereno ti de- 
Ve il suo dono e noi. noi tutti par- 
ticiani vincitori debbiamo a te la 
vittoria: la dobbia a te «Barni» 
ed a tanti altri Froj che hanno sa- 
nuto protessere e guidare il nostro 
duro cammiro, dando alla patria 
ciò che noi non abbiamo dato. 

Sulle scuole 
professionali bere 

= 

  

In relazione all’articolo : dell'ar- 
chitetto Zanini « Sulle Scuole pro- 

fessionali libere», apparso SU 

«Libertà » del 20 marzo . prenao 

anch'io la penna in mano per dire 

la mia. 
Non per fare della polemica e 

sostenere 0 diapprovare quanto in 

esso e detto. ma per esprimere il 

mio parere su di un concetto che 

in detto articolo è affermato co-. 

me definitivo è che & mio parere 

necessita di una più esaùrlente ed 

approfondita disamina, 
Concetto assolutamente  fonda- 

mentale e che sta alla base di 0- 

gni e qualunque ulteriore provve- 

dimento che Si vorrà prendere, € 

verrà preso. per la salute di quelle 

povere cenerertole che sono le 
scuole professionali libere 

Dall'impostazione esatta del pro- 
blema dipende la sua soluzione, da 

la sua soluzione dipende l'avvenire. 

delle class; operaie. Problema gra- 

ve perchè investe l'avvenire. dei 
nostri figli. la scuola deve essere 

la madre previdente che non solo 

nutre ; suoi figli ma, con chiara 
visione del loro avvenire li cons! 
glia, sospinge. prepara e. instrada 
sulla più giusta via per un miglio- 
re avvenire. Il domani dell’alllevo 
divende dalla decisione che sara 
presa oggi proprio su quanto con- 

cerne il concetto espresso dall'ar- 
chitetto Zanini. e da questa deci- 
sione dipenderà anche il giudizio 

che i nostri figli davranno fare di 

noi: ci ringrazieranno, essi. per 
aver dato loro, con i nostri inse. 

gnamenti, uno strumento utile, o 
ci malediranno per aver loro affi- 
dato, quale arma nella lotta per 
la vita, un giocattolo tanto erazio- 
so quanto inutile? 

Neì eno erticolo l'architetto Za- 
nini afferma il principio che la 
scuola serale deve fatalmente a- 
vere d'ora in poi un indirizzo pre- 
valentemente artigianale; perchè la 
nostra industria è distrutta, per- 
chè noi potremo solo aspirare 8 
rinrendere  l’esvortazione dei pro- 
dotti del nostro artigianato dhe 
dovrebbe rifiorire, 

Litdustria artigiana, così fioren- 
te un tempo. è praticamente scom- 
parsa: quali le cause? Noi oggi re- 
gistriamo l’effetto fimale di tali cau- 
se: l'industria artigiana è scom- 
nafsa non perchè le siano mancati 
incoraggiamenti aiuti, insegna- 

menti ed appoggi dall'alto, ma per- 
chè il mondo ha preso un’altra 
strada. lo spirito umano ha subito 
una profonda trasformazione; la 

meccanica ha ueciso l’overa pa- 

giente ed intellicente dell’artigiano 
le esigenze estetiche nostre non 
sono più quelle di un tempo, ogg! 
un lucente pezzo di macchina con 
la sua esatta precisione vrocura al 
nostro spirito tanto godimento e- 
stetico quanto, un tempo, noi pro- 
vavamo osservarido un prezioso pro- 
dotto artigianale. 

Le nostre industrie artigiane. così 
fiorenti un tempo nel nostro Friuli,   A. A, M. 
affidate a mani abili, dirette da 

«padroni di bottega » religiosamen- 

    

Ira lem age dell'ance 
Mentre gli imbestialiti segugi delle S.S. ci cercavano, sotto di noi 

la linea verde della pianura ci indicava la via della libertà 
  

Dapo la massacrante marcia che i 

nostri rerarti avevano compiuto da. | 

Attimis fino o Valle, camminando «| 

combattendo, di giorno e di notte sen- 

za tregua alcuna, la nostta speranza 

di poter. sfuggire all'accerchiamento 

delle 8.8 era stato frustato all’uttimo ; 

momento, quando Ormai l'alba del- 

sul crinale di Costalunga, dalla pre- 
senza dei soldati nazisti a Valle, che 
ci sbarravano la via della piùmura, | 
L'unica soluzione possibile era quella 
di sganciarci dal nemico e, alla che» 

tichella penetrare fra le maglie del 
cerchio che ci costringeva. Poi, la U- 
bertà, la salvezza. E fu questa infatti 
la decisione che prendemmo. 

Quando lasciammo Costalunga, 
potevano essere le 10 del mattino;   prepararé quel portentoso farmaco 

che è la penicillina. Viene conser. 
vata ad una temperatura ai disotto 
dei 10 gradi ed ha la sua applica» 
zione in tutte le malattie causate 
da germi: stafilo-strepto, dipplé - 
meninga 4 gonococchi; serve an- 
che nella terapla: della lue Nor- 
malmenie viene iniettità al pa- 

ziente in dose ché varia da uno a 2 
centimetri cubici a seconda délla 
sua concentrazione. Per ora nor 
ésiste in commercia ed il suo co- 
sto varia roi variare dell'onestà dei 
borsaneristi a 

Il maresciallo Pilsudeki fu 4 fon- 
‘datore del P. sOcialista poldeco. 
Nato e vissuto Quando il suo Pae- 
se era sotto là dominazione zùri. 
sta, lottò strenuamente per la ti- 
beria deila Poiuma. Fu deportato 

“in Siberia e tiuscì a maia pena a 
suvursi la Vita evadenao con l'aiu- 
to di un gruppo di amici. Tentò, 
durarite li tivoiuzione russa del 
1405, di impadronirsi. della Polonia, 

creunuio un organizzazione suila 
dei fasci e neiia quale egli stesso 
arlede por un caruviere prettamen= 
te mirare è la denomino « Fusco 
di Lotta rivera ». Alug scoppio detta 

guerra. ‘14-18, con acume non co- 
mune, imtur che ia Cuusd gell’indi» 
Penuenza poiucca Porgve decudersi 
de nei cuso ar uha sconjitta dele 
i di UU parve ueva Lrerinumoa 
ad o seonntta di quest'ultima. 

Pure vena branca. 

Re de e 
une dei I suo mento. Alla 
verita ju 0 suo monune, i Gu- 

PIEVISCITO La ai e Per 
fas io nl * “i ‘a Foa. Lal 
‘ness, 1a Morte; UvveEnuia ne i SÌ TÎUrÒ daa via notata 
e rimuse aL disopra Pei pon ne 

SaLULUIO come ESTEETT 
NUKE Pucca, 
cCUNTUSTALA eu Un 
SOLULO, non osuante Vi Rio 
cur sì era eniuso, Re 
pre ui sempre verso di iu che' si 
vO.yevuno gii occhi d : 

parma. TIRO SE: 
Il « Per fortuna questore ; 

faito una brutta hne, QU—NE i 
ugei Teso 8) Merwava. 

* Vi P. bee Bwa. 

» risovere La tua questione . 

ia seuipuee: susia  puovacere 
uao tesuwiginutio Cile Co:tprov 

la moriè ueud IN4ure. L' pur ne- 

cessario un auto di rinuticia da par- 

te deila sorewa per la quota spet- 

tanieri in eredita. I bem posseduti 

in Italia non sono soggetti a con- 

fisca da parte del Governo italia» 

n0. Corqualità. 

* Berto e Fred - Udine. 

Attualmente a Udine non. esiste 

un Î Istituto grafoogico » Ma solo 

gicuni divettanti di grafologia. se 

vi interessa una perizia, povere rie 

volgervi alla reduzione di una del- 

le tante riviste italline che in una 
rubrica a parte trattano Vargomene 

to che. vi interessa. i 

* U.R= Udine(?) 
Dovete rivolgervi direttamente al 

con uurorita 1m- 
powere quus: as- 

  er il successò dj questa importan»| 
tissima iniziativa, Vis; È 

gli ultimi scoppi della fiicileria Si 
erano spenti verso Valle. 

Tre giorni di combattimenti sen- 

za prendere cibo e le continue 
matce, ci avevano sfibrati Qual 
cuno aveva déciso per un pisol!no, 
altri volevano rifare il cammino 
percorso durante la, notte per Fi- 
tornate Verso Porzùs, Da tutte le 
parti si chiedeva una carta topo- 
grafica Io, da parte mia non avevo 
la minima. idea di dove mi trovas 
si. «Napoli» vicino a, me erà salito 
su di Un f&lbéro per cercare di 
orientarsi. Davanti a noi i boschi 
di castagni nrecInitavano fino alla 
pianura, non un sentiero che po 
tesse darci un barlume sulla via 
da prendere. Da che pèrte erano 
saliti i tedeschi durante la notte? 
Nessuno lo sapeva, 

lo mi sentivo stanco; | piedi era- 
no diventati un tuttò unico con le 
scarpe. se mi fossi seduto sentivo 

che non avre; più avuta la forza dì 
rialzarmi, Mi sforzavo di hon pen: 
sare a niente di quello che deside- 
ravo; mi fabbricaj in fretta una 
sigaretta, mi slacciai la cinghia con 
appesi 1 caricatori dello «Sten» che 
mi segava i. fianchi e mj avvial 
verso l'albero sul quale «Napoli» si 
era arrampicato. 

Stava. scendendo, Quaiido fu a 
terra; più che éehiedergli lò guar- 
dai hegli vechi Capii che ne sa 
pevà meno di prima. Dietro di noi 
i nostri compagni ci guatdavano in 
silenzio, Non so Se fui iò 0 lui & 
mentire, comurique dichiarammo 
di conoscere la strada e ci deci 
demmo per la partenza, 

A Mosca cieca 
_ Sapevamo di giocare a un brutto 
gioco, eravamo sicuri di trovare | 
tedeschi ai piedi della montagna 
ma non ci restava altro da sceglie. 
re, Scendemito lentaméènte con ogni 
precauzione ineltrandoci nel bo- 
sco Dopo pochi minuti di camm!- 
Mo sentiziimo delle voci parlavano 
friulano, ci fermammo Una dof- 
na era rannicchiata sotto una spè 
cle di capanna di frasche attornia 
ta da Cinque o sej bambini non rl. 
cordo bene, éhe piangevano tutti 
assieme, Più lontano erano spat- 
pagliate poche suppellettili  cas& 
linghe. Aveva abbandonata ià casa 
la notte prima, 

Ci avvicinammo alla donna per 
chiederle qualche delucidazione sul 
cammino da percorrere. Ci guardò 
spaventata urlandoci di non ucci- 
derla, cèrcai di persuaderla che non 
Volevamo farle del male che vole- 
vamo solo conoscere la; strada 
«Non uetidetemi », pignucalava 

Sentivo la rabbia salirmi al cervel- 
lo, cercai di dominarmi per nòn 
commettere una sciocchezza, poi 
capii che non c’era nulla da fare, 
proseguimmo,   Distretto da eui dipendevate al 

momento del vostro tichiamo alle 
armi. Auguri, 

an La PEF 

boccata per discendere, presentava, 
alla nostra sinistra e alla nostra 
destra due €rinali spogli di vegeta. 
zione che la fianchèggiavano fifio 
in fondo, Sapevamo che i tedeschi 
non si sarebbero mai avventurati 
direttamente attraverso il bosco € 
che. se fossero saliti verso ‘dj noi 
dal basso, avrebbéro preferito per- 
eorrere ‘uno dei due crinali, 

° Quello alla nostrà sinistra si al- 
lacciava direttamente, mediante un 
lungo semicerchio che si chiudeva 
alle nostre spalle. a Costalunga, 
l’altro si perdeva nel bosco. 

Decidenimo di avventurarei su 
quello che ritenevamo più sicuro: 
quello di destrà. tanto più che 
esso presentava a mezza costa 
qualche arbusto che ci avrebbe na- 
scosti agli occhi dj chi ci fosse ve- 
huto incontro. di i 
Eravamo in sel: io, Aliquò, Na- 

poli. Nittia, Tom e un carabiniere 
di cuj mon ficordo il nome Ci di- 
vvidevmmo in due gruppi, Io e Na- 
poli andammo verso sinistra, gli 
altri quattro salirono nel Senso op- 
posto. 

I rovi pungorio meno 
delle pallottole 

di Mausher tedeschi 
Quando affrontammo il primo 

tratto di terreno scoperto, slcune 
scatichè di mitragliatrice c; inse 
guirono, Ci butàmmo & pesce! sotto 
uh arbusto di more e restammo 
immobili. Il fuoco durò ancora pet 
alcuni secondi Sentivamo le pal 
lottole conficcarsj nel terreno vici- 
no. Poi tornò il silenzio, 
Àvevamo indovinato giusto! 300 

metri in linea d’aria ci Separavano 
dai tedeschi che sparavano dal cr 
nale opposto. Ma ci avevano vist! 
e ci sarebbero. venuti a cercare. 
Passarotio 10 minuti poj non seppi 
più nulla. Finchè sentii un leggero 
fischio dei inlei compagn!, più in 

alto di me che chiedevano sul daf- 

farsi Napoli cercava di cambiare 
posizione ma evidentemente non oe 
la faceva perchè il suo piede con- 
tinilava a premere sul mio ventre 
senza riuscire a Spostarsi di un 
millimetro, io 

Dopo sforzi inauditi per non Sco- 

princi e per non muovere i rami ate 
forno, riuscimmo a strisciare fino 
al luogo dove stavano Nittia e gli 

altri, Dopo molte discussioni deci. 
demmo che io e Napoli avremmo 
cercato di raggiungere il basso e 
che se dopo un'ora hulla di anor- 
male fosse accaduto, gli altri ci a- 
vrebbero seguiti 

Ma fu qualche cosa che ci decisè 
ad agire così, Nel frattempo una 
violentà sparatoria si €era accesà 
alle nostre spalle. evidentemente i 
tedeschi arrivati al punto dal que- 
le noi eravamo partiti. avevano tro- 
vati alcuni mostri compagni don i 
quali avevano iniziato un combatti- 
merito, Ma non sentendosi in forze 
bastevoli, avevano lanciati alcuni 
razzi di segnalazione per richiama- 
re l’attenzione del grosso che pre- 
sumibilmente bloccava la valletta. 
Se avessimo tardato ancora, li a- 
vremrno avuti addosso. Ci buttam- 
mo a rompicollo attràvérso il trat- 

to di terreno svopetto per raggiun- 
gere quel poco di vegetazione che 
ci avlebbe potuto occultare. Que- 

Scendemmo così, velocemente verso   La stretta valle che avevamo im- 

  

sta volta però nonici spararono. è 

il piano, Quando giungemmo al 

colon ee RI 

basso davanti le prime case di Ra- 
schiacco, incontrammo una donna 
alla quale chiedemmo come stesse- 
ro le cose Tedeschi niente, maj vi» 
stit Ci avviammo rinfrancati. al- 
lorchè due contadini si precipita- 
ronò incontro urlando, avvertendoci 
che le «S.S.» avevano invaso il 
paese, 

Ancora uno sforzo 
e poi... molta uva 

Eravamo perduti, ci. sentivamo 
|sfiniti è sfiduciati ma non parlam» 
mo, non ci dicemmo quello che 
ognuno di noi due pensava, . Era 
l’unica forza che ancora ci soste- 
neva, quella di fingere l’'iino verso 

l’altro rina fiducia che ormai stava 
per abbandonarci, Io sapevo quello 
che Napoli pensava é così lui di me, 
Volevamo illudere; ambedue della 
fiducia dell'altro, Volgemmo la te- 

sta, alla nostra sinistra, una coll 
na coperta di bosco si alzava per 
quattro o cinquecento metri sulle 
nostre teste, ci dirigemmo da quel 

la parte, non avevamo altra scelta 

Procedevamo con rabbia, in silen- 

zio, il più piocolo fruscio delle fo- 

glie d’attorno ci faceva. restare 1m- 

mobili, poi continuavamo inesora- 

| |bilmente, non sapevamo per dove 

ina camminavamo; la mia pelle era 

strappata dalle spine che ci impe- 

divano il cammino. La mia menie 

era serena, una spietata determi- 

nazione mi Spingeva non so dove, 

sapevo di aver sete e fame, il do- 

lore delle ferite era acuto e. presen- 

te ad ogni passo. Napoli procede 

va risoluto, ogni tanto qualche 

bestesimia sfuggiva dalle nostre 

lagbra. ma: erano bestemmie pre- 

cis non suggerite dalla no- 
stra rabbia, sapevamo di bestem- 
miare ‘come sentivamo una softe- 

fenza atroce, à 

Quello che noi avremmo trovato 
in cima alle collina Dio solu sape- 
va; i tedeschi, di certo. Dopo un 
tempo incalcolabile ci fermammo 

a prendere fiato e poi ancora su 
fino in cima. 

Non potrò mai dimenticare quel 
che vidi Sotto di noi sj perdevano 

a vista d'occhio migliaia di viti ca- 
riche d’uva, Un settembre opulento 

e prepotente nella sua bellezza 4- 
veva pitturata la campagna di tin 

te vivaci. Da qualche campanile 
suonava l’Angelus, 

I îrutti penzolanti dai tralci ci 
attitavano decisamente. I tetti 
delle crise sparpagliate riel vigneti 
chiazzavanò. di rosso un tramonto 

giallo d’oro matto, Le persone si 
muovevano nélle fattorie e noi non 

ridivamo le loro voci. Altre cam- 

pane cominciarono a suonare come 

strane parole in UN bisticcio che 

nòn riusciva a comporsi come se 

ognuna di esse non avesse voluto 

dire la parola decisiva. Eta un 

inondo di cristallo, sbucato vergine 

dalla mostra fantasia che si era 
adagiàta compiaciuta su quelle co- 
se che i nostri nervi &veVano il bi- 
sogno di sentire vivo, 

Ci buttammo sull'uva e man- 
giammo non potrei dire quanto. 

Poi, un pocò alla volta sentimmo 

il Sangue circolare più velocemen- 
te e parlammo per dite non so che 
imiproperi a carico dei tedeschi, 

Intanto il sole si era spento e 
sulla terra le prime macchie d'om- 
bra anriunciavano la notte. 

Celsius   

‘Ivivendo in altri 

  

te attaccati alla loro «fede», ric- 
che di solide tradizioni familiari, 
dotati di mezzi adeguati, non esi 
stono più:. o sono scomparse 0 si 
son trasformate: il ferro battuto 
ha lasciato il posto all’officina meo» 

canica, il «battirame» al fabbri. 
cante di alambicchi, l’ebamista ha 
licenziato l’intagliatore ed ha ac- 
quistato delle macchine ed un vo- 
lume di progetti per mobili «900» 
dal quale copia, non potendo crea» 
re, quello che gli altri per lui ban. 
no creato e creano in relazione ai 
tempi ed alle esigenze I mosaici- 
sti a gomitate, cercano un limitato 
spazio libero nelle. vaste superfici 
di marmo o di prodotti «moderni» 
nel quale incastonare ultima gem- 
ma del loro forziere. il frutto della 

‘oro fantasia creatrice e della pa» 

siente ed astuta opera delle loro 
abili mani. E così orafi, intarsia- 

torì, merlettaie, vasai, tutti com 

battono la loro ultima. disperata, . 
ineguale battaglia contro l’evolu- 
zione che. avanza fatalmente edi 
inesorabilmente travolgendo il de- 
bole ostacolo della fede di pochi 

isolati poeti. 

Gli allievi, se le scuole libere 

creeranno artigiami, raggiunto il 

loro grado di maturità, avranno 

davanti a loro per scelta: @ prose- 

guire sulla strada intrapresa tra la 

diffusa indifferenza per la loro opée- 

ra, martiri ed apostoli di una fede 

suverata da; temvi. o di ricom!n- 

ciare su una nuova strada una nuo 

iva attività più e meno in relazio- 

ne con le cognizioni ricevute. delle 

quali: parte inutili e parte insuf- 

fic'enti, verchè le prime avranno 

\rubato {1 tempo alle seconde, essi 

| avranno venduto il sole per comps 

inare la luna, complice la scuola. 

L'affermazione dell’architetto: Za- 

nini parte da un presuovosto: la 

nostra industria smantellata, ‘la 

necessità di trovare del lavoro. per 

domani Preoccupazione grave che 

esige ponderata risnosta, Ma dob- 

biamo noi continuare a considerare 

lo stretto orirronte della nostra 

povera economia nazionale chiusa 

e senarata dal mondo da confini 

insormontabili alle cose. agli u0- 

mini, ed alle idee; o non dobbiamo 

nensare a un mondo migliore dove 

‘a collaborazione sia regola di vita? 

FE la collaborazione è anche fatta 

di emigrazione, fenvomeno altamen- 

te benefico non solo per le neces 

sità contingenti ma anche neces 
saro per eguilibrare gli inevitabili 
fenomeni di esuberanza o difetto 

di mano d’overa che gi creano ne- 
gli stat: quando marchi tra loro 

la collaborazione e cuando si per- 

sista nel voler manovrare ber fini 

inconfessabili il mercato del lavoro; 

utile a: fini di una maggiore come 

prensione tra gli uomini i quall 
paesi. tra altre 

gènti, si formano una\ mentalità 

nuova nella quale il nazionalismo 

non è più un concetto assoluto 

seneratore di pericolosi fenomeni 

di superiorità razziale ma diventa 
solo un sentimento di amore e di 
affetto per la pronria terra e Der 
la pronvria "gente, che non esclude 

il riconoscimento e la, comvrensio 

ne ver le genti tra le quali è vis 
suto;. LCA ws 

E noi italiani, particolarmente 
noi friulani. dovremo emigrare, e 

allora, l'indirizzo delle nostre scuo- 
le non dovrebbe essere quello di 
prerarare dei. buoni, icavaci. pre- 
parati emigranti i quali portino 
ner lé vie del mondo non il lavoro 
bruto della manovalanza ma l'in. 

telligente attività. di «overai»? + 
E siccome emigrare dovremo. non 
ci guadagnerà ’’Ttalia quando il 
suo lavoratore all’estero sarà ap- 
prersa3to, non solo. come per il 
passato, per la sua enerosità, eco. 
nomia; svirito di adattamento, ma 
sarà apprezzato anche per Je sue 
qualità intrinseche di competenza? 

E quali sono le esigenze dell'e- 
stero in materia di mano d'overa? 
Problema grave. fondamentalmen. 

te; malte altre considerazioni de- 
vono venir fatte, molte idee va- 
gliate prima di prendere una de- 
cisione sull’indirizzo futuro di que- 
ste scuole e. solo. dopo aver ben - 
considerato tutte le ragioni che 
possono influire sulla scelta, solo 

allora. si potrà passare alla. fase 
di realizzazione. all’avplicazione del 
metodi più acconci per ragglung® 

re lo scopo, e questo sarà un pro- 
blema di tecnica didattica per la 
soluzione del quale non mancano 
le competenze e lè buone volontà. 

Ma, ripeto quello che importa 
è sapere dove si vuol arrivare, 

Vittorio Nonino 
  

Ancora su un'edizione 

percotiana 
A parziale modifica di quanto cone 

tenuto nella nostra noticina di domse 

nica scorsa — a proposito della bella 
edizione di Caterina Percoto, recente» 
mente stampata dall’Einaudi — rilee 
viamo che la scrittrice, ;anche se non 
visse a Vienna, vi fu per un breve 

soggiorno. Sul « Ce fastu? » 1940 (pas. . 
129) è stata pubblicata ùna lettera del 
Dall’Ongaro, diretta alla scrittrice, 

che nel 1847 si trovava appunto a 

sitare la capitale austriaca. g 

® 

COMUNICATI 
della Filologica 

TI «Ce fastu? » - Si porta a coe 
noscenza dei soci che si sta prove 
vedendo alla spedizione. del «Ce 
fastu?», spedizione che purtroppo 
non può essere effettuata con la 
sollecitudine desiderata, per cause 
di forza maggiore. I soci che io 
volessero, di Udine «e di fuori, di 
passaggio per la nostra città, pose 
sono tuttavia ritirare personalmene 
te presso la Sede della F. F. il fa- 
scicolo loro spettante. Altrimenti lo 
riceveranno fra giorni. 

L’inchiesti nelle Scuole - Presso 
là Segreteria della Società Filologi» 
ca Friulana sono cominciate a per= 
venire numerose e ampie raccolte 
di composizioni popolari, effettuate 
a cura degli alunni. friulani, per 
cortese e prezioso interessamento 
del corpo direttivo e insegnante. . 

La Società  Filologica ringrazia 
vivissimamente i più solleciti, e sa- 
rà ben lieta di ricevere dagli altri 
nuovo materiale per la raccolta 
promossa dalla Società stessa, sote 

to gli auspici del Provveditorato. 
agli Studi (indirizzare alla sede di 

piazza Venerio, 1A). 5 
La S.F.F. e la «Patrie dal Friuls, 

Da più soci viene richiesto alla So 
cietà Filologica Friulana il perchè 

della mancata spedizione della «Pa» 

trie dal Friùl». La Filologica av- 

verte i soci che detto settimanale 
non: è emanazione della Società, 

come qualcuno potrebbe anche pene 

sare leggendo una. rubrica intitola- 

ta: «Colone. filologiche», ove la 

« Patrie dal Friùl» tratta questioni 
filologiche e non ‘inerenti alla So- 
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  lcietà Filologica Friulana. 

      

  

    
  

    

   



   

   

  

  

    

   

   

| ... L'abbiamo vista anche ierl Però 

    

«| ‘riposto in un armadio di camera. 

I giovani 
che non votano 

sarfecipino alla campagna elettorale 
Riceviamo dal Comitato provin-| 

ciale del Fronte della Gioventù: 
Le elezioni amministrative sono 

in corso, quelle politiche si avvici- 
nano. «Con questa grande maniîe- 
stazione di sovranità popolare, qua 
li-sono le elezioni, si decideranno 
le sorti di ogni comune e, ‘in. defi- 
nitiva, la sorte di tutta Italia. 
.Però esse si svolgono sotto il se- 

sno/di un ingiusto affronto . fatto 
alla. nostra gioventù: il diritto di 
voto a 18 anni non è stato concesso. 
E’ vero che i giovani non hanno in- 
sistito in queste ultime settimane 
nella loro giustissima rivendicazio- 
ne. Ma questo esclusivamente per 
non ritardare la data delle elezioni. 
E con ciò essi hanno fornito un’al- 
tra clamorosa conferma della loro 
maturità politica già dimostrata dal 
la fattiva partecipazione alla guerra 
di liberazione (circa 1’80 per cento 

dei caduti. erano giovani). 
Che cosa faranno questi. giovani 

al di sotto dei 21 anni durante la 
campagna elettorale e le elezioni ? 
Deovno :forse rimanere con le mani 
in mano, rimpiangendo il diritto 
di:voto non concesso e contemplan. 
do passivamente lo svolgimento del- 
le elezioni? 3 

Niente affatto. La maturità. poli- 
tica dei nostri giovani non è una 
semplice parola. Essi hanno già tro- 
vato il modo, se non diretto, alme- 
no indiretto, di partecipare alla 
campagna elettorale e di influire sul 
risultato delle elezioni. E lo stan- 
no mettendo in atto. 
Questa particolare attività elet- 
torale dei giovani ha avuto inizio 
coll’appello lanciato in febbraio al 
If Consiglio Nazionale del Fronte 
della Gioventù. In questo appello il 
F.d.G. indicava ai giovani la via 
da seguire ‘per non rimanere in di- 
sparte ' delle. elezioni e della vita 
politica del Paese. Esso invitava 
tutti i giovani, che non avevano 
diritto -di voto, a influire sul risui- 
tato delle elezioni democratiche, 
svolgendo una vasta opera di pro- 
paganda e di convinzione tra gli 
elettori di ogni località. 

. Un manifestino del F.d.G. di Ro- 
ma, :dice testualmente: . «Giovane, 
pon hai il diritto di voto? Ebbene, 
puoi partecipare lo stesso alle ele- 
zioni. Convinci un parente, un co- 
noscente, un amico a votare per 
quei programmi e quegli uomini ai 
quali avresti dato il tuo voto!». 

© Il F.d.G. non si limitò a dare 
questo consiglio, ma lanciò un vero 
e; proprio programma elettorale 
delle nuove generazioni per le ele- 

zioni amministrative e politiche che 
riassume brevemente quanto chie- 
de la gioventù ai candidati, ai nuo- 
vi consigli comunali e alla. Costi- 
tuente. In questo programma si 
chiede che la, nuova democrazia 
italiana garantisca effettivamente ai 
giovani il lavoro, l’istruzione, la pos 
sibilità di vita associativa e di at- 
tività culturale e sportiva, il dirit- 
to di voto ai 18 anni, una repubbli- 
ca democratica, ‘ l'impossibilità. di 
ogni ritorno del fascismo, l’indipen- 
denza della Patria, una pace giusta 
ed'una vita migliore. È 
«Ora i giovani si.sono messi feb- 

brilmente al lavoro in tutti i comu- 
ni e provincie d’Italia. Essi popo- 
larizzano le loro richieste durante 
i comizi elettorali, a mezzo di ma- 
nifestini, di volantini, della radio, 
ecc.; le fanno ‘accettare ed inserire 
nei programmi più democratici, più 

| progressivi e repubblicani ‘e. con-|. 
vincono: gli elettori a votare. per 
quegli uomini che colla loro attivi 
tà passata e presente dànno garan» 
zia di lottare per soddisfare i bi- 
sogni della gioventù e per assicu- 
rare il benessere a tutti i cittadini. 

| Questo lavoro, ‘svolto collo stesso 
impeto giovanile di ‘cui hanno di- 
mostrato di ‘essere capaci i nostri 
giovani: durante la guerra di libe- 
razione, ha già dato i suoi primi 
risultati positivi nel corso del pri- 
mo. turno delle elezioni ammini- 
strative e'ne darà dei ben maggio- 
ri in seguito. 

Stiano pur sicuri qualunquisti, 
monarchici, reazionari e fascisti 

è mascherati, adoperatisi per far ne- 
are il diritto di. voto a gran parte 

Sei giovani italiani, che questi non 
si considerano perciò disarmati e 

_ son ben decisi a non lasciare pas- 
sare i rifiuti della società e i nemici 

| della' gioventù - alla direzione della 
cosa pubblica. E non passeranno. 

._ . MI Comitato Provinciale 
so del F, d. G. 

. Riparazioni edilizie 
Il. Comitato Comunale per le. ri- 

parazioni edilizie (con sede al pia- 
‘no terra del Palazzo Municipale) 
informa che è stato \pubblicato il 
Decreto Legislativo Luogotenenzia- 
le 8 febbraio 1946, n. 92, che proro- 
ga al 31 ottobre 1946 i] termine di 
ultimazione dei lavori per il. con- 

    

|  seguimento del premio di accelera- 
mento delle riparazioni che i pro- 

‘. prietari intendono eseguire per pro- 

‘prio conto secondo le norme. del 
precedente Decreto 9 giugno 1945, 
n. 305, premio : determinato nella 
misura .del. 10 per cento... 

Poche ore dopo il furto 
. l'auto vien ritrovata 

| Francesco Sartori fu Francesco, 
| «tun Vicentino di 48 anni residente 

| ‘nella nostra città in via Cernaia 5. 
è passato, l’altra notte, nel breve 

  

LA 0 di poche ore, da uno stato 
di abbattimento e uno stato di 

| Gioia. A creare la sua. prima condi. 
zione è stata la scoperta da lui 
‘fatta che l’auto 50 8FIAT che te- 
neva, nel garage era stata rubata. 
Nel mattino però alcuni agenti. di 

-.P. S..gliela riportavano. Essi l’a- 
- vevano rinvenuta sotto il vunte fer 
| roviario di. S. Caterina. : 

. Carezze mal compensate 
) * Maria D_C che ha 22 annì e non 

| è brutta, è una delle poche donne 
‘ che vantino una cordiale conoscenza 
‘nelle: accoglienti anticamere della no. 
stra. Questura; quelle - anticamere, 

| tanto per ‘essere discreti, che im. 
. mettono ‘alla presenza del burbero 
| ‘maresciallo della Squadra buon co- 
— stume,. ) 

  

| questa volta, povera Maria, non era 
| stata trascinata là da nessuno, ma; 

| s’era recata di propria volontà. per 
raccontare una pietosa istoria. Una 

‘  tlelle scorse sere la ventiduenne è 
| stata afferrata da. uno sconosciuto 
‘ che, dopo. le ha rubato il portafo- 
so che conteneva quattro mila lire 

altri oggettini 

_Sparì tutta la roba 
X 3 ; Ù + 9 , i 7 n - 

portata dall’America 
© «Il figlio di Elena De Falco, abi- 

tante a Palmanova in Borgo Udine, 
| reduce dall'America, dov’è stato 

— parecchi mesi prigioniero, aveva 
| —portato con sè parechie cose belle 

ed utili, fra le quali un vestito, un 
buon paio di scarpe, 20 paia di 
calze fini, 20 canottiere, che aveva 

  

| | L’altra notte, però, qualcuno in- 
formato di tutto questo, è penetra- 

« to in quella camera ed ha rubato 
| calze, maglie e il resto apportando 

| falla De Falco un danno di oltre 30 
fila’ fire. ; 

| I sospetti, naturalmente, cadono 
su gente amica di casa, gente che 
doveva sapere minutamente come 
stavano le cose. Su questa strada 

  

  

cCivi 

I CLN. per le elezioni 
I rappresentanti di tutti , par- 

titi aderenti al C.L.N Mandamen- 
tale .di Ciudale hanno approvato 
il seguente ord.ne del giorno: 

«Il C.L.N Mandamentale dj} Ci- 
vidale, nella imminenza delle ele- 
zioni amministrative per cui i cit- 
tadini saranno chiamati ad eserci- 
tare- il. diritto di voto’ per. eleggere 
liberamente i propri rappresentan- 
ti. nella Amministrazione. del Co- 
mune; e 7 

esprime la certezza che tutti sa- 
pranno dare prova del più assoluto 
rispetto dell'ordine e della libertà, 
fattori che stanno alla base di quel 
l’auspicata convivenza civile per il 

principi democratici, unlca: barrie- 
ra contro ogni dittatura: 

che a tutti gli elettori sarà as- 
sicurata piena ed incondizionata li- 
bertà di voto senza Intimidazioni 
o costrizioni; i 6 

che tutte «ie operazioni eletto- 
rali si svolgeranno senza alcun tur- 
bamento in una atmosfera di tol. 
leranza civile e politica. reciproca 
comprensione, rispetto e imparzia- 
lità, degna di un popolo libero. 

invita tutti i cittadini aventi di- 
ritto al voto, a sentire senza alcu- 
na imposta obbligatorietà; come un 
dovere civico e morale tale diritto 

Infine il C.L.N.M. di Cividale de- 
sidera far giungere per primo il 
proprio cordiale ed augurale saluto 
a coloro che per volontà popolare 
risulteranno eletti a consiglieri co- 
munali, convinto che la loro saggia 
amministrazione sarà rivolta al be- 
nessere di tutti i cittadini ed al 
prestigio e al decoro della cttà». 

Norme per l’elettore 
Gli elettori cividalesi uomini e 

donne, hanno già ricevuto il certi- 
ficato d'iscrizione nella lista eletto- 
rale. Qualora fosse andato perduto, 
se. ne chieda un altro in Munic!- 
pio - Ufficio Demografico . che og- 
gi rimane appositamente aperto. 

Il voto è dato dall’elettore, per-- 
sonalmente 

Sono ammessi a votare gli elet- 
tori che esibiscono la carta d’iden- 
tità o siano conosciuti da uno del 
membri dell’Ufficio della Sezione 0 
da. un altro elettore noto all’Uf- 

ficio, 
Per dare il voto l’elettore esibirà 

il certificato elettorale e, ricevuta 

da, contenente le due liste in lizza. 
e una matita, sj recherà nella ca- 
bina per compilare quivi e piegare 
la. scheda stessa; fatto ciò, resti- 
tuirà tutto al Presidente, 

Ciascun elettore ha diritto dij vo- 
tare per 24 candidati in qualunque 
lista. siano. compresi Il voto sj e- 
sprime tracciando un segno di cro- 
ce nella apposita casella a fianco 
dei nomi prescelti o, più semplice- 
mente, tracciando il segno medesi- 
mo nella casella a fianco del con- 
trassegno di lista. In questo caso 
il voto s'intende dato a tutti 1 can- 
didati della lista. 

L’elettore che ha apposto 11. se. 
gno del voto per il contrassegno di 
lista. può cancellare uno o più no- 
mi nella lista prescelta e segnare 
candidati ‘dell’altra- lista fino «alla 
concorrenza del numero di 24. 

Sono nulle le schede che portino, 
altre indicazioni o nelle quali sia 
espresso il:voto per un numero di 
candidabi superiore a. quello pre- 
scritto... Ag 

Attività della: Pontificia 
Commissione ASsistenza 

La Commissione Pontificia di Ci. 
vidale ida. parecchi mesi va. svol. 
gendo la sua benefica e caritativa, 
attività. Dapprima: portò il suo sot: 
corso per mezzo di signore e.si- 
gnorine dell’ Azione Cattolica &i 
reduci» degenti nell’ospedale, poi 
festeggiò con. una  manifestazio 
ne di fraterna solidarietà. i ci- 
videlesi «che tornarono dalla  pri- 
gionia. In occasione delle feste Na- 
talizie furono distribuiti alle fami. 
Elie bisognose degli stessi reduci 
pacchi contenenti generi alimen- 
tari, In seguito fu aperto presso 
le R.R. Madri Orsoline un refet- 
torio dove vengono distribuite. cen- 
to minestre. al giorno, 

Si è provveduto ‘anche all’Assi- 
stenza sanitaria gratuita dei redu- 
ci mefcè l'amorevole. sollecitudine 
da. parte del Direttore dell’Ospe- 
dale, il dott.‘ Zoppelari, primario 
radiologo Questa in succinto l’o- 
pera che ha svolto finora le, Com- 
missione che prende nome dal Pa- 
pa perchè del Papa porta in ogni 
Centro ij segno tangibile del suo 
paterno amore e della sua inesau- 
ribile carità verso i figli doloranti. 

Chiarimenti sulla elargizione 
della famiglia Morpurgo 

Teri abblamo dato notizia che la 
famiglia Morpurgo nel secondo en- 
niversario della morte del compian- 
to. Senatore Elio Morpurgo, cattu- 
rato dalle SS tedesche, ha voluto 
onorare la memoria del congiunto 
con la offerta di lire 30 mila ad 
istituzioni benefiche di Cividale, 

L'indicazione però delle persone, 
membri della famiglia offerenti, 
era incompleta, poichè erroneamen 

del Senatore. 

di. 25 ex prigionieri italiani, reduci 
dalla Russia, da Udine, ove atten- 
dono dj rientrare finalmente alle 
loro famiglie, sono stati portati a 
Cividale per una breve gita 

Le vaccinazioni continuano 
Datà, la' grande ressa delle per- 

sone che, in ottemperanza alle di- 
sposizioni prefettizie, sj presentano 
all'’Ambulatorio Comunale per es 
sere sottoposte alla vaccinazione © 
livaccinazione antivalolosa, le vac- 
cinazioni stesse non hanno potuto 
essere ultimate entro ll termine già 
stabilito. Pertanto il tempo utile 
è prorogato fino a tutto Sabato 6 
aprile; l'ambulatorio resterà -aper- 
to. dalle ore 14 alle 16 di ogni 
giorno, ì 

i Gara di calcio 
Ogg), alle ore 14.30, Ja Cividalese 

affronterà la forte squadra del S. 
Gottardo, Partita questa che i 
bianco-rossi dovranno giocare con 
tutta serietà per poter rimanere 
nelle posizioni di testa della clas- 

sifica. "i 
Il mezzo insuccesso di Tolmezzo 

non ha ancora fatto svanire le spe- 
ranze degli appassionati locali di 
vedere la propria squadra classifi- 
carsi per le finali. Infatti, il ruz: 
zolone del Martignacco' di fronte 
all’Aurora (e da noi previsto), ha 
dato nuovo vigore a questo Cam- 
pionato alla cui fine mancano an- 
cora ben otto giornate, 
Non devesi dimenticare che 1] 

Martignacco s'incontra con il Tar. 
cento e quindi niente da meravi. 
gliarsi se «stasera troveremo il Ci- 
vidale secondo in classifica. 

Ai giocatori locali. che scenderan 
no in campo al completo, il compi- 
to di non smentire le nostre logi- 
che previsioni. — 

S. DANIELE. 
- « .. Comizio 

‘ Gisella... Baraccetti, del’UDI, 
terrà lunedì sera. alle ore 20, nel 
Teatro T. Ciconi, gentilmente con- 
cesso un pubblico comizio svolgen- 
do il tema: «La Donna e le elezioni 
amministrative». Re: 

La popolazione è invitata 
tervenire, È 

Ufficio Leva 

ad in- 

raggiungimento e l’attuazione dei |; 

e quindi ad esercitarlo senza timo- : o Prata ”: 
ri. poichè l’assenteismo è una vera|ttei  (Chiarandini), Ronchi II 
diserzione civile. (Franzin)., 

dal Presidente della Sezione la schel 

DALE 
p, v. nel palazzo municipale con- 
Verrà una commissione del Distret. 
to Militare di Sacile con .jl \com- 
bito dj regolarizzare le posizioni 
dei militari che rientrarono:in fa- 
gra alla data dell'8 settembre 

. Si mvitano pertanto. i militari 
interessati a presentarsi alla citata 
commissione per la definizlone del 
la. loro posizione. 

° Tutti faranno ritorno alle pro. 
prie case: quelli dj classi congedate 
riteveranno ‘ il regolare congedo, 
mentre coloro le cui classi si tro- 
vano tutt'ora alle armj ‘rimarran- 
No in attesa di disposizioni. 

Distribuzione calzature 
Alla Camera Mandamentale del 

Lavoro. sono in distribuzione scar- 
pe basse con fondo cuolo Per e- 
ventuali ‘assegnazioni ji lavoratori 
possono rivolgersi alla Camera, Man 
damentale stessa. 

Gara di calcio 
Oggi, domenica, sarà nostra gra- 

dita ospite la squadra della U. G. 
Carnica di Villa Santina 

Nella squadra locale è previsto 
il rientro di parecchi titolari. difat 
ti la formazione varata dalla pre- 
sidenza è la seguente: Foschia; Po- 
lano.e Fabbris: Zamparo (Buttaz- 

zoni), Colonnello e Ronchi I (Ua- 
no); Modotti, Vignuda Stellin, Pe- 

BICINICCO 
Visita pastorale 

Nel. pomeriggio di mercoledì u.s. 
è giunto tra noi S, E. Mons. Arci. 
vescovo di Udine, per la sua terza 
visita pastorale alla Parrocchia. 

L’Arcivescovo salutava i suoi fe- 
deli, impartendo poscia la benedizio. 
ne, indi assisteva all'esame di ca- 
techismo dei fanciulli. L’indomani 

sonalmente la Comunioné ai par- 
rocchiani Nel pomeriggio inaugu- 
rava. l'asilo infantile testè costrui- 
to. ma non completato e, visibil- 
mente compiaciuto, ascoltava i sa- 

| LIBERTA’ — Domenica 31 marzo 1946 

E il ponte? © 
Subito. dopo la liberazione, l’in- 

tenso traffico di automezzi pesanti 
alleati, ‘aveva fatto crollare una 
parte del vecchio ponte sulla rog- 
gia. che passa per il nostro paese, 
Da allora in poi, con una progres- 
sione impressionante,. altri strati 
della volta cedettero, diminuendo 
sempre più lo spazio riservato al 
passaggio e rendendo pericoloso il 
transito e non solo dei carichi pe- 

santi, : 
Certamente il Municipio locale 

si sarà interessato presso la Pre- 
fettura o ll Genio Civile, ma avrà 
ottenuto: solo vane promesse Ora 
noi ci domandiamo se questi Enti 
attendano che crolli la restante 
parte di ponte, (magari causando 
qualche disgrazia) prima di deci- 
dere jl suo riatto? 

mccain ciro ric 

BUIA 
Non è ancora finita? 

Riceviamo dall’A.N.P.I. di Buia: 
Non vogliamo passare sotto silenzio 

la scena disgustosa cui alcuni Buiesi 
sono. stati costretti ad assistere in un 
pubblico esercizio, giovedì 28 c. m. 
Cinque o sei individui, alcuni dei 

quali reduci dalle file dell’esercito re. 
pubblicano si sono infatti permessi 
resi arditi da abbondanti libazioni, di 
intonare i canti fascisti di buona me- 
moria. | 

E’ veramente stupefacente il modo 
con cui certa gente, magari uscita da 
pochi mesi dal carcere con i Conti an. 
cora in sospeso, dimentica di avere 

provocando anche delle deportazioni 
in Germania, e si lascia andare a tali 
intollerabili manifestazioni. 
Questi mascalzoni non. hanno tro- 

Vato sulla.loro strada qualcuno di co. 
loro: che più hanno sofferto durante 
la dominazione tedesca perchè in que- 
Sto caso la loro «festa» sarebbe fini- 
ta ben altrimenti. 

A quelli fra essi che sono ritornati 
da lontano, noi diciamo: fatevi rac. 
contare i particolari dei rastrellamen. 
ti di Buia e se dopo di che non vi 
vergognerete di ciò’ che state facen- 
do, saranno i partigiani, i lavoratori 
le donne di Buia a farvi ravvedere, ” 

E ricordate che oltre alle leggi a} 
cui articoli voi sfuggite, c’è una leg. 

celebrava la Messa e impartlva per»se morale, dettata dalle condizioni in 
cui ci troviamo, dal ricordo dej nostri 
morti di pochi mesi fa.e delle soffre. 
renze passate, alla quale non si può 
trasgredire e a questa legge non sa- 
ranno insensibili le competenti auto- 
rità che ben conoscono gli autori di   luti. delle associazione religiose al 

cuni cori e recite di fanciulli, 
questa provocazione. . 

I partigiani di Buta 
  

  

TOLM 
Doni agli ospiti 

del Sanatorio di Paluzza 
Il 28 marzo una Commissione 

dell’Unione Donne Italiane e del 
Fronte della Gioventù, si è recata 
a Paluzza, nel Sanatorio, per porta- 
re! agli ammalati ivi ricoverati dei 
generi di conforto. 

Modesto, ma spontaneo riconosci. 
mento da parte dei giovani e delle 
donne tolmezzine, che hanno volu- 
to esternare con questo gesto, il 
loro attaccamento a questi giovani, 
così duramente colpiti da un'avver- 
so destino. ) 

cc iii 

PALUZZA 
Gratitudine 

‘«I reduci ammalati e ricoverati 
nel Sanatorio di Paluzza sentono il 
dovere di esternare.a mezzo nostro 
il loro profondo senso di gratitudi- 
ne. all'Unione Donne Italiane (Se- 
zione: di: Tolmezzo). per la visita e 
i doni che. spontaneamente hanno 
loro offerto». 

RESTA | 
Politica ed elezioni 

  

  
te è stato omesso il nome del figlio 

dott. prof. Enrico 
Morpurgo. ; l 

Un gruppo di reduci dalla Russia 
Ieri a cura della Pontificia Com- 

missione di Assistenza, un gruppo 

(Silvio), L’'ammimistrazione Cle- 
mente volge al tramonto. Oggi Re- 
sia eleggerà i suoj consiglieri: ma, 
tna essi non c'è l’anziana, caratte- 
ristica figura del Sindaco attuale. 
Il patriota, italianissimo Clemente 
lascia il Comune: e si ritira nella 
quiete di casa sua tra una nidiata 
di figli e nipoti. . ‘ 

Il Comune è in buone condizioni: 
frutto di una sana oculata gestione. 

Oggi, a Resia, non ci sarà una 
vera e propria lotta: le voci dei 
partivi giungono quassù come ovat- 
tate dal gran silenzio della valle. 
Le liste sono quattro: ma nessu- 
na ha un definito colore politico. 
In una c'è un comunista, in altre 
dei socialisti, in tutte elementi del- 
la. democrazia, cristiana. In realtà: 
sono tutti indipendenti: ancorati 
cioè più all'interesse locale che al 
pregramma di partito 

Le elezioni sono garantite da U- 
na situazione politica quasi norma- 
le. Diciamo quasi: perchè la gente 
è calma Ovunque si lavora: nei 
boschi. nei prati, nei campi, Ci so- 
no però delle ombre all’orizzonte: 
invocazioni -—— già cancellate — a 
Tito e Jugoslavia, infiltrazioni di 
elementi isolati che effettuano pru- 
denti, larvati sondaggi. 

Il popolo ha reagito: in silenzio 
ma con passione. Ogni casa porte 
la scritta: viva Resia italiana 

Perchè Resia, anzitutto, appar- 
tiene ‘all’Italia i 

Si. parla ‘quassù di una visita 
della Commissione Alleata. A far 
che? — domandano i resiani A 
constatare la luce del sole? Benve- 
nuta, ad ogni modo: i delegati tro- 
veranno un dialetto affine gllo sla- 
vo, una danza caratteristica ‘(a 
«roseane »), e sporadici resti di co- 
stumi ormai tramontati, 

Recapito corrisponden za via Cavour 1 

  Fattori marginali, dunque: sem- 
plici rughe di superfice che non 
intaccano la struttura, sostanzia]. 
mente ed organicamente italiana. 
della. vallata Anche la natura —; 
dicono i Resiani — parla dell’Ita-| 

  

EZZO 
po, dovette farsi amputare un 
braccio. 

L’anniversario della giornata che 
fu di angoscia e di terrore, venne 
ricordato a. Fielis con una cerimo- 
nia alla quale intervennero le più 
alte autorità della vallata. Celebra. 
ta una solenne funzione religiosa 
in ricordo delle vittime di tanta fe. 
‘rocia, la. popolazione - processiona]- 
mente si portò davanti al monu- 
mento dei Caduti in guerra e quivi 

tra la più viva commozione venne 
scoperta una lapide che. reca sotto 
i nomi dei due trucidati, la seguen. 
te leggenda: 

Fielis — più volte bersaglio del- 
[l'ira cosacca-tedesca — ricorda il 
suo sacrificio cruento e le sue vit- 

commemorativo, mettendo in giusto 
rilievo le virtù patriottiche della 
piccola alpestre borgata, la SUa ine 
domita fierezza, i sentimenti di ci- 
vismo dei suoi abitanti, non Secon- 
di a nessuno per lunga tradizione 
di laboriosità in Patria e all’estero. 

TARCENTO 
Manutenzione dello strade 

- e traffico. 

Molti cittadini ci hanno Espresso 
le loro vive lagnanze per lo stato 
di deplorevole abbandono in cui 
sono lasciate le nostre strade, non 
soltanto quelle periferiche. 

Fra le tante cj hanho additato, 
ad esempio, la «I, Maggio», dove 
le lastre di pietra del marciapiede 
sono in parte sconnesse e in parte 
rotte e la pulizia poco e nulla cu- 
rata. ‘Hi lia i 

Com'è nostro dovere, richiamia- 
mo l’attenzione delle competenti 
autorità, fiduciose che, nel limite 
delle possibilità, esse provvederan- 
no con la necessaria sollecitudine. 

E ci Sia consentito pure. - 
gare j nostri vigili — ei A 
molte altre. faccende affaccendati 
— interessarsi un po’ di più della 
disciplina e del traffico stradale. 
Desideremmo — in altri termini 

— che si evitassero le corse sfre. 
nate e i giochi acrobatici di certi 
automobilisti che ti vanno quasi a 
cercare il pedone fin, sul. marcia- 
piede; che Si proibisse a certi sfac 
cendati d'ogni età di lordare in 
cento modi le nostre vie e le nostre 
piazze; che si reprimesse . l’inco- 
sciente vezzo di danneggiare per 
puro sollazzo i nostri giardini pub- 
iblici € gli alberi dei nostri invidia- 
bilj viall. _ pri dA 

SIA I e PIE 
l’effetto. desiderato PRA dre: 

    

CALCIO: 
Il Campionato nazionale 

fatto la spia al servizio dei tedeschi| 

estiva, facevano bella mostra, 

biate le consegne della Segreteria 
di questo Comune fra il segf'étario 

time innocenti. benvenuto, al partente il nostro 

: Mons. Gortani preposito  della|&ugurio sincero, . i i 
Collegiata di San Pietro. DRS la Forestieri 
t indi p iò il discors i arga e quindi pronunci O (M.P)) - E° consuetudine chia. 

|)portati al settimo cielo. tenuti nel- 

|Volve, speriamo che anche le mon- 

3CAILIIEICIEMICICI MII MICIMICICIZIONE DEICICDE DEDE IE DEI DEDE DL ICICIEDEICICIE DEMI 

SPORT — 
lia: ed ecco Sulla catena del Musi 
che domina la valle un profilo di 

la testa di Garibaldi. Ingenua fan- 
tasia popolare: ma che esprime 
realmente un anelito interiore. 

Così Resia — cementata all’Ita- 
lia dal sangue dei suoi Caduti € 

attende con serenità e fiducia 

riche etniche e geografiche docu- 

vano certi giornali d’oltre frontie- 
ra appoggiati da esigui gruppi che 
manovrano nell'ombra al di qua dei 
massicci alpini tentano di 
mare, Verità sulle quali presto ri- 
torneremo. po 

Intanto Resia si accinge a vota- 
re: na lista italiana al cento per 
cento. 

ARTA 
Fielis ha celebrato l’annuale 

delle violenze cosacco-tedesche 
Una commovente, simpatica ceri- 

monia si è svolta l’altro giorno a 
Fielis, comune di Arta. ; 

Fielis è stato uno dei paesi della 
Carnia più barbaramente provato 
dalle rapine e dalle sevizie dei rus. 
si. L'anno decorso due cosacchi che 
si recavano da Zuglio a Fielis per 
depredare, vennero fatti segno a fu- 
cilate da parte dei partigiani ed 
uno. dei russi cadeva ucciso nelle 
vicinanze della chiesa di San Pietro 
che si erge solitaria su di un coc- 
‘cuzzolo montano, Cai 

;‘Sparsasi la voce a valle, tosto 
corsero a Fielis le orde dei domi- 
natori e senza pietà e senza ritegno, 
giovani e vecchi, tutti vennero per- 
cossi' e spogliati. In tale funesta 
contingenza cadevano. uccisi certi 
Ernesto Cimenti ed Ermenegildo 
Fior e tra altri rimaneva grave- 

  

  L'Ufficio Leva del Comune av-   son0 indirizzate le indagini, 

    

verte che nei giorni 5, 6 e 8 aprile 

, 

‘mente ferito certo Angelo Agosti- 

roccia che somiglia stranamente al-. 

dalla gloria dei suoi Partigianj —; 

Nazionalismo? — No: verità sto- 

mentate ed inoppugnabili Che in. 

defor-. 

Gli incontri odierni 
A fat ionAle A: 

enoae. scia;  Juventus-Sampier. 
darena; Internazionale Maier if logua-Milan; Doria-Venezia; Ata= ij lanta Vicenza; Triestina-Torino if Divisione nazionale B_ Girone C: 
Forlì-Gorizia; Verona-Treviso; Suz- ‘{ zara-Cesena; Parma-Reggiana; Udi- nese-Panigale; Padova-Spal. PRIMA DIVISIONE FRIULANA sone ci ano peabiano (in viata); 3 ; Zuolo Spilimbergo; S. VIRO'MOrte if gliano (rinviata); 

if me-S. Osvaldo; i 

È Nanuttj Beltra- 
i oppola-Valvasone: 
Rivignano_Casarsa,. 

Girone B: Olimpia-Gemona; San 
Daniele-U G. Carnica; Martignae- 
co-Tarcento; Fagagna-Pro' Tolmez- 

if zo; Tricesimo-Maiano; Cividale-San 
if Gottardo; Serenissima-Aurora. <* 
| Girone C: Palmanova_Latisana: zionale dj discesa del Monte Ca- 
Aiello-Sangiorgina; Romans-Aqui- nin. Non stiamo qui ad illustrare 
leia. se LAP di SHOE, neo 

XI. AL zione che per molti anni ha, avut 
see f SPRRETI 3 «un carattere internazionale ed ha 
Udinese-Panigale SODO vio la Dar so Pe ia 

In effetti, il girone C U i nostri miglior ; 
campionato, ha LR n OSO Anche quest’anno gli. « azzuIri ? 

YUdinese però manca ancora una: 
partita da ricuperare col. Verona 
(fissata dalla Federazione per il 
giorno 7 aprile), poi il « Moretti » 
chiuderà i battenti in attesa del 
l’inizio della Coppa Nord Italia. 

‘ultime partite. di sfortunato cam- 
pionato. Due partite che dovrebbe. 
ro segnare altrettante affermazioni. 

be forse guadagnare ancora un po- 
sto in classifica. Per la. partita 
odierna non ci dovrebbero essere 
preoccupazioni dj sorta in quanto 
l’OSpi@a; non rappresenta un serio. 
ostacolo.       
dovranno giocare con una forma- 
zione: molto rimaneggiata per l’as- 
senza di qualche titolare rimasto 
più ;v meno seriamente infortuna. 
to nella partita dj. Reggio. - . 

: La formazione: non è stata dira. 
mata dalla dirigenza tecnica ma. 
per la probabile assenza di Ferron 
e Obuel, dovrebbe essere la seguen» 
te: Biasatti;  Martinis,. Manente; 
Ottogalli, Feruglio,. Barbot; Pravi» 

S. Vito-Morte- 

Sono gli ultimi applausi ed in- ù 
citamenti che gli sportivi friulani - 
rivolgono ‘ai bianco-nerj in queste. 

Ciò verificandosi, l’Udinese potreb- 

Il male è però che ) biarico_neri 

  

‘La fermata ferroviaria 
di Ospedaletto 

Ospedaletto, una delle più popo- 
late frazioni di Gemona, è posta 
fra le stazioni ferroviarie di Ge- 
mona del Friuli e Venzone, con una 
distanza media fra le stesse di cir- 
ca 3 chilometri e conta, con i sob- 
borghi, una popolazione di oltre 
2000 anime. Sino dagli anni dell’an- 
teguerra la popolazione ha rivolto 
continue ed insistenti ‘istanze allo 
scopo di ottenere che i treni acce- 
lerati. sostassero, sia pur breve- 

mente, ad Ospedaletto preso il Ca- 
sello n. 31. i 

L’agitato wi della numero. 
sa popolazione non trovò riscontro 

nel passato regime, ed ora, che ie 
aspirazioni de] popolo trovano in- 
vece eco anche nelle più alte sfere 
ministeriali, gli abitanti di Ospe- 
daletto. nutrono fiducia di venire 
presi in considerazione. 

I numerosi studenti, operai e viag 
giatori che quotidianamente debbo- 
no recarsi a Udine, sentono molto 
disagio nell’essere costretti a fare 
due volte al giorno un percorso che 
li espone a tutte le intemperie, spe- 
cie nel periodo invernale, essendo 
quella zona molto esposta e battuta 
dai venti: del nord. 

Inoltre, non va trascurato il van- 
taggio che trarrebbe il commercio 
locale, che prima della guerra era 
molto intenso. La fermata sarebbe 
vantaggiosa per le popolazioni di 
oltre. Tagliamento, che, in periodi 
di magra non sarebbero costrette a 

fare dei lunghi giri, e potendo in- 
vece fruire della sosta dei treni a 
Ospedaletto. 

Si spera che le ‘competenti ‘Auto- 
rità vogliano prendere in buona 
considerazione questo desiderio che 
fornerebbe a vantaggio di una po- 
polazione onesta ‘e laboriosa senza 
sottoporre lo Stato ad oneri gra- 
vosi. i vpi 

I sandali tentatori 

Certa Ida Patat fu Gio. Batta re- 
catasi presso il negozio di calzature 
del sig. Virgilio Cividino, della. no- 
stra città, per alcune compere, ami-| 
mirava dei sandali da donna; che, 
in vista della. prossima stagione 

Un paio, in particolar modo at- 

‘Enrico Giacomini fu Natale di 

Itriamo la massima stima e serbia- 
mo sincera amicizia; al gruppo ri- 
cordiamo, per concludere, il prin- 
cipio del noto filosofo francese; 
«Cogitamus, ergo sumus », 

Un furto di piombo 
I carabinieri di Osoppo hanno ar- 

restoto in questi. giorni alcuni in- 
dividui che con un camion stavano 
trasportando 35 quintali di pallette 
di piombo, rubate nel deposito di 
quella cittadina. Gli arrestati sono 

anni; Duilio Tonino di Leonardo 
di 31 anni e Luigi Frontali di Gio- 
vanni di 31 anni tutti da Buia. 

Il piombo è stato recuperato. 

IL LO TTO 
Estrazione del giorno 30 marzo 

  

Torino . 39 59 20 71 27 

Genova. 23 78 30 68 58 

Firenze zo: <& <Ld.12. 40 

Roma 59 61 65 63. 77 

Milano 15 34 37 65 83 

Bari. 87 81 42 38 84 

Cagliari 33 28 42 44 4l 

Napoli 26 58 12 61 90 

Palermo 24 16 89 54 

Venezia 51 65 059 90 74 
  

FELICE FERUGLIO 
direttore responsabile 

Editrice di via Carducci 

i manosertiti non pubblicati non sì 

restituiscono 

Laurea 
All’Ateneo bolognese in questi 

giorni. si. è brillantemente laureata 
in chimica biologica Maria Visintini. 
Alla nen dottoressa congratulazioni. 

Tino fa 

  

  

| Impresa Costr Manutenz. Edili 

L C..M..E. 
Edilizia, falegnameria, pitture 
impianti. elettrici. sanitari ecc     Via N. Sauro 1E. fel, 239. Udine 
    trasse la sua attenzione. Ma, co- 

stavano troppo.... e in un momento 
che il proprietario era intento a 
servire altri clienti, con destrezza, 
li faceva scomparire in una borsa 
che aveva seco, e salutato cercava 
di andarsene. Non aveva fatto i 
conti però col Cividino che non tar- 
dò ad accorgersi del furto ed in- 

stare la Patat. 

—_ d@ 

CHIUSAFORTE 
‘ Nella Segreteria comunale 
In questi. giorni sono state scam- 

uscente sig. Alfonso Poli e il Su- 

bentrante sig. Tarcisio Londero, 

Al nuovo segretario un cordiale 

mare «forestieri» in questa zona, 
coloro che, pur avendo la residen- 
za da anni, non sono nati in paese. 

“Un tempo questi aggregati, chia- 
miamolij pure così, che hanno espli- 
cato ed esplicano con rettitudine 

tutta la loro attività fra queste po- 
polazioni, ‘ erano, se non proprio 

la. dovuta e giusta considerazione. 
Ora, le cose sono un po’ cambia- 

te, (Già, tutto si trasforma o si e- 

tagne...), 
Il forestiere, dunque, secondo la 

nuova concezione di un ristretto 
gruppo di persone per fortuna, de- 
ve savorare, dare e nulla chiedere. 

Anzi dj più: non deve intromet- 
tersi nelle questioni locali, non fare 

meno esprimere o dare consigli; 
non può manifestare alcuna cor- 

rente politica 0 organizzativa; in 
definitiva non deve essere un libe- 
ro pensante, non una personalità, 
ma uno strumento nelle mani dei 
più facinorosi, una materia. plasma 
bile a seconda dei gusti e capricci, 
"un essere Che non è essere, 

‘ A questo gruppo c; limitiamo a 
fare le seguenti domande: 

Questi forestieri pagano o no le 
tasse comunali? Sono buoni o mo- 
rosi contribuenti? Si guadagnano 

o no la vita col proprio sudore 
della fronte? Sono dei parassisti 0 

dei coscienti lavoratori? Hanno a- 

gito e agiscono contrariamente agli 

interessi del popolo? Sono all’ al. 

tezza di poter pensare con la pro. 
pria testa senza ricevere l’imbecca- 
ta da alcuno? Possono credersi e 
considerarsi liberi? Esser rispetta- 
ti.come rispettano? 

Gli assennati ci scusino questa 
ridda di domande, verso essi nu-   
sano, Costa, Dodo, Berini, Lodolo. 
Inizio alle ore 15, î 

PALLACANESTRO 

Lega Nazionale Trieste» 
A. P. Udinese 

Oggi alle ore 11, sul campo di- 
via dell'Ospedale, avrà luogo l’at- 
teso confronto tra le cestiste della 
locale A.P.U. e quelle della. Lega 
Nazionale di Trieste, incontro va. 
lido. per il Campionato nazionale 
serie A femminile. Fe ssA 

.  L’A.P.U. ‘si schiererà nella se- 
guente formazione: Plaino, Batti- 

  

formati i carabinieri, faceva arre- 

alcun giudizio in merito e tanto/rardini 3 Tel 6-88. Riceve 

TESSUTI querttom 
3 SETERIE . BIANCHERIA 
VENDITA RATEALE 

Via. De Rubets, 13 

Agenzia Loi 
A prezzi di vera occasione ve 
vestiario, carrozzelle, fOMMEMlI gar 
elettrici, scarpe, stivali, mobili: 
camere complete e sciolte, mae. 
chine cucire. o 

LOI ENRICO - UDINE 
Sottomonte, 26 

ANNUNCI SANITARI 
Vene varicose . Flebiti - Ulcerazioni 
nuove cure mediche radicali ambul. 

Dott. B. PITTONI 
riceve alle 10 e alle 16 

in via Duca d’Aosta 5. Udine, tel 9.32 

Dott. DA POZZO 
OCL LISTA 

temporaneamente trasferito in viale 
‘Tricesimo. 16 Tel 2053 . Riceve: 

9.80-12 e 15-17 i 

CASA DI CURA i 
Dott A. QUARANTOTTO per oste. 
tricia e ginecologia Udine, via Ma- 
rangoni 8, tel 5-18 (Porta Poscolle) 

STUDIO DENTISTICO 

  

  
  

  

  

  

  

  

rurgo. Specialista Malattie Bocca è 
Denti Via Vittorio Veneto 54 Udine. 

Riceve 9-12 è 15-19 

Dott. ANGELO VERITTI. 
Specialista malattie bambini, abita- 
zione via S. Danlele 29, tel 13-92 
Ambulatorio via Savorgnana n 12 
riceve ore 10-12 — 14.16 

Prot. MURERO 
Docente «dii Ciinica Dermosifilopatica 
Ispettore Dermosifilografo. Direttore 
Dispensario dermoceltico Malara 
della Pelle e. Veneree. UdBe sta 30 

i MEN
 e een 

Dott. TULLIO VEZZIL 

Medico Chirurgo Specialista, Malattie 
‘dej reni e della vescica. Chirurgia 
generale minore Anche a domicilio 
P Mercàtonuovo 13 Udine Tel 1143 
Riceve daile 10-12 e dalle 15-18. 

Dott. NICOLO’ SIDOTI — 
ico chirurgo Udine. viale Duo. 

Ie tel 9.09 Riceve l1-12, 1530. 

17.30. Medicina generale. Ostetricia e 
Ginecologia Cussignacco 13 80-15 

“—— Dott. FALESCHINI. 
Medico chirurgo specialisat m 
veneree e pelle, Riceve: ore ORiantiS 

ITS Rd vicolo Brovedan 6, 
+ DI ac 

via Zanon) Diazza delle Erbe a 
VEORMOnY ST 
Dott. A NTONIO SCROSOPPI 
Malattie della pelle e genito urinarie Piazzale Osoppo 3 Il Telef 656 Riceve: 11-18. 6 15-19 3 
Dr. TRISTANO CASTELLANI 

consultazioni Medicina jnterna 
Ambulatorio giorni feriali dalle ore 
10. alle 12 Udine, viale volontari del. 
la. Libertà (ex Prince Umberto), 15 
Telefono 184. ; 

D-‘. BRUNO BRUNI 
Medicina Generale Udine, via della 
Prefettura, 17  Telef 20.52. Riceve 
dalle 13.30 alle 16. | 

Melattie degli Occhi i 
- Difetti di. "ista 

Prof, Dott. ALIQUO'-MAZZEI 
Docente Università Padova ©’ 

‘- Riceve 10-13 e 15-17.30 
Via N. Sauro 1 (angolo V Cavour) 

È UDINb - Iel. 5.22. 
Specialista malattie veneree, st 

litiche © della pelle SÉ 
Dott. G, DE LEO 

perfezion nelle Cliniche di 
Casa dj cura Der : 

  

    

  

  

  

  ‘lè vene varicose 
I “della senza operazione e le malattie via 

pelle non contagiose_ — * wisite ore 
Gemona 56, tel BB gr 
9-12 e 14-18, dom 9-12 

        stella. Pozzo, Vascellari, Grevi, Ro. 
va, Venier, Bergamo vi 

SPORT, INVERNALI 
La gara nazionale di discesa 

del M. Canin 
Il 14 aprile p. v, lo Sci Cai «Mon 

te. Canin» organizza. la gara na 

della discesa saranno presenti ee 
per questo che la gara non, o più 
cherà di quella importanza © 
l’ha resa famosa. |. °° 

CICLISMO i i ù 

La Coppa « Marangon >. 
‘Sono ormaj in atto 1 preparati. 

vi per la fia ciclistica che avr 
luogo in di Sooiino "Ma. titolata po eroe della lotta 

a
r
r
i
 

  

Visita te i 

Camicia da lavoro al m, , 
Ritorto calzoni 70 cm. +   i ucilato dai tedeschj in 

partigiana, ‘ii 2 aprile dell’anno 
SCOrsSO. ’ vede l’intervento de; mi 
dim DIO della Provincia e din. 
forni Il circuito comprende Buia, 
Osoppo, Maiano, da percorrersi per 
‘sei volte. 
TENNIS 

. Ripresa dell’attività 
al « Tennis Patrizio » 

Il «Tennis Patrizio» ini 
sua rinnovata : attività con Ù 
aprile. 

Si invitano |. socj a dare la loro 
adesione presso la Sede sociale -in. 
Piazzale Cella. . 

è 

Fantasia signora novità . 
Tela Africa 70 cm. +» 

Novità a bolli . + 
Grembiuli regadino 70 cm. 
Corsia per scale. ° 

Ombrelli uomo e signora         
nis, il quale, in proseguo di tem-l9 

  

v|Riceve dalle 14-15 e dalle 18-19 

Dott. Galliano. Paolini, medico chi.|P 

| Canovaccio a quadri al m. 

Vestaglia signora a quadri 

  

Ii dott. MARCO KRANDEL 
già Medico residente del Sanatorio 
di Buttrio. partecipa alla propria 
clientela di essere ritornato in Italia 
e di aver mpreso l’attività protessio. 
nale a didine, piazza ‘Vittorio N. 5 
(Palazzo del Credito Italiano). 

Gabinetto dentistico 
Dott. A. FERRAGUTI 

i Via Faula, 26 

Dott. ERMES FAIONI 
Medicina generale 

dispone di CASA DI CURA 
per reumatismo, sciatica, artritismo 

È Cure speciali 
Udine, via Rauscedo n° 1, telef 399 

Riceve dalle 14 agile 17 

CASA DI CURA 
« ANALGO » ” 

Sciatica - ratriti - reumatismi » gotta 
Udine, via Bartolini 

Tel. 1140 

Dott. FEDERICO CEPPARO 
Via Aquileia 9. Udine, Specialista ma. 
lattie polmonarj e radiologia. Raggi 
X, raggi ultravioletti, diadermia, e- 
lettroterapia Visite e cure Tutti i giorni 9-12 ‘e 15-18 meno i festivi o 
per appuntamento 

Dott. G. DE GHECO 
Medico Chirurgo Specialista. Malat 
tie pelle e gerito urinarie . Cura 
delle vene var:cose Riceve .in via 
Manin 17 (tei 824) dalle 9 alle 12 
e dalle 14.30 alle 18 

——— Prot. STEFANINI —° 
Specialista malattie dei bambini 

riceve ‘in via Manin 18 
Ore 10-12 e 15-17 Telet 339 

Prof. A. MARSELLA 
Docente Urologia Università Bologna 
Reni, Veseica, Chirurgia generale Ca. 
sa di cura via Duca: d'Aosta 5, tel 3.60 

  

  

  

  

  

Malattie nervose - Esaurimenti 
Medicina Generale ù 

Dott. ENRICO PANTALONE 
Primario Ospedale Psichiatrico Ri- 
ceve dalle 14 alle 16. Via V Veneto ll. 

, Tei 9.41 

Dott. LORENZO CAMPAGNA 
Medico Chirurgo Maiattie interne e 
del ricambio. Riceve ora 14,30-16.30 
e per appuntamenti Udine, via Vitt 
Veneto 24. tei 2065 

MALATTIE NERVOSE. 
pro? © Bellavitis 

Docente dell'Università di Padova. 
Direttore dell’ Ospedale Psichiatrico 
dì Udine Tutti 1 giorni, mercoledj 
escluso. 14.18 l1rasferito in via Duca 
d’Aosta 5 Tel (285 i 

Dott. R. MISTRETTA 
« OCULISTA 

Riceve tutti i giorni meno il venerdì 
mattina ore 9 12 e 15-14 in via Pal. 
ladio, 115 (piazza S. Cristoforo) Tel 
studio 486, abitazione 11.26. 

  

  

Specialista ostetrico.ginecologo 
rientrato dalia prigionia ha ripreso 
la sua attività Ambulatorio: piazza 
Marconi, 9 (Mercatovecchio) tel. 20 59 
dalle 10.20 alle 12-e dalle 14 alle 16 

Dott. LUIGI CICERI 
Specialista Stomatoloro-Dentista 

Orario: Udine, via Tiberio Deciani 2 
(angolo. via Gemona) lunedì, merco. 
led, giovedì, sabato . Tricesimo, mar. 
tedì, venerdì - Udine, Ospedale Ci. 
vile, mercoledì, giovedì 9-12. 

/ Dott. LUCIANO ZATTI 
Î DENTISTA 

Riceve dalle 9-12 e 15.18 
Via Poscolle, 1 

Dott. VINCENZO ILARDÌ 
Medicina generale - Malattie della 

,_  grescenza »- Endocrinopatie 
Via Ampezzo 21 (angolo via Tolmez. 
zo) Udine. Tel. 20.41: Riceve dalle 

13.30 alle 15.80. 

Dott. F. CIMATTI 
Specialista In malattie dej bambini 
Malattie polmonari e igiene scola. 
stica - Medicina generale -. Chirurgia 
minore Udine, via Marinoni 3. Ri. 
ceve: ore 11.12.30 e 15.30.17.» 

PICCOLA PUBBLICITA 
IMMOBILI 

CASA in città vani 7 corte. Viale 
Venezia casa 6 vanj 500 metri sco. 

  

  

    

  
  

  

  

3. appartamenti 2 negozi centralis- 
smi. e 
VENDO periferia città villa 3 aD- 

partamenti indipendenti, tutti con 
forti, 2500 metri di parco. ; VENDO a due chilometri da Udi. 

6 16.000 metri terreno arativo. Ri. 
volgersi via Aquileia 39 e. D'Agostino 
Albergo Commercio Udine. 

a casa 12 vani, ma. 
azzino, orto. Scrivere Pubbli i 

Dertà 1856. o 
COMMERCIALI" OCCASIONI 

ACQUISTO carraccia a buoni prez- 
zi, per archivio e corrispondenza 
prezzi superiori ‘'ipografia Del Bian 
co. Udine, via Marinelli 6 Tel. 72 
BANCO negozio metri tre. Singer 

pedale 15.000. ‘Necchj rientrante 
17.000, lussuose. Registratore Cassa 
Sir. 25.000. Cucina gas due forni 
Sa Bottega -: Occasioni, 1, mag- 

o 9. soi 
BILIARDO da carambola, in buo- 

nissimo stato orig. Seifert con stec- 
che, portastecche e biglie, vendesi 

erto. ; ; 

.FABBRICATO civile tutti confortif 

eb
 

_ CAMERE moderne lussuose, 
chi falegname, 
Mazzini 7, int. 8. 
CARTA macero, archivio, libri, rel 

Bistri ece ‘acquisto. prezzi buoni. 
Asquini via Portico à 
CUCINA economica 

sì. Rivolgersi Pubblicità Libertà 1359, 
È FISARMONICA a piano 120 bassi 
9 registri vendesi. Monzambano 11. 

È 1349 - IMPIANTI gelaterie, celle, armadi, 
irigoriferi, bilance automatiche, Ba. 
stianello) Vitt Veneto 16 1105 

LIBRA, tegistri rliegMiamo mMassio 
Ma accuratezza, consegna immedia. 
ta bel Bianco. Legatoria: Tel 72, 
MACCHINE da scrivere Olivetti 

M. 20 M. 40 occasione. Viale Vene. 
zia 60 Cimenti, 1360 

OCCASIONE. vengo Singer rien. 
rante seminucva anteguerra. Piaz. 

za d’Armi 37 1351 
OCCASIONE vendo due matrimo» 

niali nuove complete a L. 35.000. Ce. 
lio - Cosani. Osoppo. 1339 
OCCASIONE vendesi armadio ve 

trina lunga metri 2,15, alta metri 
2,60, 6 luci. Piccola cassaforte cm. 
50x50 profonda cm. 25. Via Strin. 
gher, 9. Stabile. 

bane 

PIANOFORTE verticale corde in. 
crociata.  sseminuovo vendo. Vicolo 
Pulesi 3. Nardeli II p. 

PURA occasione vendesi” cucine 
economiche L. 12.000 Via Bertiolo 13. 
S, Osvaldo. 126 

RADIO di marca nuove e d’occae 
sione vendonsi prezzo coveniente, e 
ratealmente. Via Montebello 22. 1280 

. RADIOAMPLIFICATORE Condor 

talliche pronte uso spessore 19 mm. 
DORSO dl 10 ciascuna vendonsi bloc. 
SO Pene 1 Mejerin. Varmo, Udine, 
vacat Se pù Me abenserei bene rile- 

VARCO Vs TI. rta 
VENDESI fisarmonica 

do 2 registrj 80 bassi, Pu DICA: 
bertà 1295. 
VENDO scrematrice. Frau modelle 

Imperia adatta famiglia o caseificio. 
Udine via Tarvisio 8. Tel. 1147. 
VENDO camera completa 

grandi ‘specchi divers; 
tanuova 17. Trotter 
VENDO mobili ufficio nuovi, sa- 

lottinj ciliegio, cucina vari. Via Bez. 
zecca 50. 

Laverach 

con 
mobili. Por. 

1304 

VENDO cuccioli Setter 

in via d'iscrizione. Pubblicità Liber. 
tà 1345 
VERA occasione vendo camera ma. 

trimoniale credenza usata comò let 
comodini armadioni ed altri mobil 

  

prezzi convenientissimi. D’Odorico, 
via Bertaldia 7. 1328 

AUTO MOTO CICLI L 6 
  

APRILIA perfetta. vendo prezzo 
conveniente. Piazza Patriarcato 6a. 

GALA tremmazico, gommata mar. 
ciante occasione vende pri : 
Pellegr:n1 Moretti II Ter dio ari 
BICICLETTA donna Taurus acciaio 

Lautal superleggera vendo occasione 
gommata. Pbblilibertà 1369. 
MOTOLEGGERA Ancora 1931 em 

3.175 buono stato senza gomme ven. 
do. G. Mejorin, Varmo, Udine 5 
RIMORCHIO con libretto cassone 

nuovo portata q.li 105 senza gomme 
vende Autoservizi San Daniele del 
Friuli. Esclusi intermediari 1348 

VENDESI 1100 gommata telefonare 
1828 dalle 12 alle 14 esclusi inter. 
mediari. 1213 
Sn CURE Fiat 525 gasso» 

geno benzina portata q.li 50 
to. Via Bezzecca 50. A e 
VENDO motoieggera Miller moto. 

re Sachs cme 98 cilindrata coms 
nuova. Calligaro Arrigo, Varmo. 
VENDO motocarro Guzzi piena ef. 

ficienza ottimamente gommato Pub. 
blicità Libertà 1353. 5 

AFFITTI (RICHIESTE) 

APPARTAMENTO cerco concorreti. 
do spesa ripristino oppure rilevan. 
do mobili o concedendo buona usciiu. 
Pubblicità Libertà 1801. 
APPARTAMENTO 5 camere cucina 

gas bagno ‘termosifone casa sinistra. 
ta offresi contribuendo spese ripri. 
stino. Scrivere Pubbl. Libertà 1355. 

DOMANDE IMPIEGO E LAVORO 

OTTIMO meccanico patente II ti. 
tolo studio occuperebbesi eventuale 
impiego lavoro. Pubbl. Libertà 1227. 
PERITO industriale, venviseienne 

tiche conoscenza inglese tedesco, im. 
piegherebbesj presso azienda od 
dustria, collaborerebbe. Scrivere Pub. 
blicità Libertà ‘1283. 
SIGNORA sola tuttofare occupe- 

rebbesi presso famiglia possibilmen. 
te provincia Udine. Pubblicità Li 
bertà. 1303. ; 

’TOFPERTE IMPIEGO .cE    LAVORO 
NASSUMESI per Cartietà capo feps 
brica tecnico € amministrativo; (Of. ferte scritte Pubblicità Libertà 1139, 
CERCASI ragazzo 12enne appren. 

dista falegname. Pubbl. Libertà 1342. 

ARTIGIANATO . LAVORO DOMIC. 

LUCIDATORE e riparatore dj mo. 
bili offresi ‘per lavori a. domicilio, 
recapito Bianchi via Mazzini 4. 

PER QUALSIASI riparazione, nuo. 
vo falegname mobiliere recasi domie 
cilio lasciando vostro indirizzo edi. 
cola. giornali piazza \Venerio. 1336 

OFFERTE RAPPR. PIAZZISTI 
IMPORTANTE. Organizzazione In 

formazioni Commerciali DEA ovune 
que. corrispondenti BASE ari rappre. 
sentanti sistemazione Stabile reddi. 
tizia Precisare pEr ‘a professio» 
ne precedenti referenze. Cassetta 06 
Sicap., Genova. | 
RAPPRENPANTI iN Droprio ogni 

provincia, cercasi Per mobili Gidielle. 
Palermo 19. 0. 
ANNUNCI VARI . L. 10 la parola   causa. mancanza spazio, Rivolgersi 

Albergo Centrale, Tarvisio. . 

BAMEL San 

fornitura di cal i 
bia. Rivolgersi via Cernata dee RS 

il fine Soa 
I QUO RE 

PADERNO 
(Udine) 

            

Autocarri Diese] 

| mEDIOLANUM       Trattrici agricole Fordson 

  

   

  

  TRATTRICI FORDSON 

, 

Lunedì 1° Aprile continuerà | 
LA VENDIT A_ DI PROPAGAN DA si 

più grandiosi magazzini esistenti 
nel Friuli che vendono al prezzo più basso! 

Udine - Piazza XX Setlembre - Udin 
(Mercato dei Grani) ELENCHIAMO ALCUNI ARTICOLI: 

BIANCHI 
È NUM “ 
o cord 

Concessionari DONATIS e €. 
UDINE . Viale Duodo li - Tel 6 

  

media portata. e. 

«CQIVIS 1946, 

Consegne immediate 

ultimo t:po d'occasione   

  

ga Tela di puro cotone S0 cm. + «-L. 99 
o sr 99 Tela di puro cotone 120 cm. »,, 190 
« «ser 99 Tela di puro cotone 150 cm. .,, 290 
a sr 99 Tela di puro cotone 240 cm. .,, 490 
»' sr 99 Tela mistocotonecanape 240 cm. ,, 590 
« ?rr 99 Lenzuola di puro lino 300 x 270, 2490 
e «sn. 99 Tappeti vellutati da camera .,, 590 

«a ©rr 99 Cappello uomo tutte le tinte , ,, 590 

® “rr 8 Scarpe uomo tomaia cuoio . ,,, 790 
© © Jr 3 ò Berretto uomo € ragazzo . , ° #1 190 

  

‘| ‘Ai Combattenti, Mutilati, Impiegati sconto di L. 5 al metro, 
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